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lé'1ntarpollai35ia di. CaatoUar, al 
Gongreaao di Madrid, sull'arresto di 
Zj^nià* e compughi eseguito dalle 
^utorìtil fraafiesi, ebbe l'esito elle 
avevanoio preveduto. . : . v 

Il miniiStro ha risposto con fran-
.chei^xafìheril^gO'veraa franceas .ha 
%«8fCttato il 8U0 diritto espeltendo U 
Zorlllaj Che WamTàva contro.il go-
Terno spagnuolo^i^.obe è un agliaio 

Dovrebb'essere finito quel teuopp, 
ìn^^ni :t!aUi gli., agitato^ idei mondo 
andayanp^a pi^gp^ '̂seìa in .Francia, 
per.calunniarla poi:.alla prima oc­
casiona. 

Ir 'jv.. 

Lft diplomazìa ottòtoénià ndii è 
tfàiinuilU siiirattltliàintì della Gre-^ 
eia, II.partito della guerra guadsgo^, 
terreno .continuamente in quel pio-
cplo.feame, Fpentre.lo epinW, riY(̂ . , 
luzionario ai eatende nelle finitime 

prQti '̂Ciìe turche. ri 
1 ^ uominà di Mehemed' Ali, uno 

dei più distinti ' generali ; turchiV'à'^ 
comandante;deU(i Tesapglja» è il se-
gnaie che B, CQii?in1i.Ìno^q\l sì. tema 
una r ivdtajn quella,p^pvìncia. L'S-
pirp :e la Macedonia.inon^tàrdereh-. 
baro a- Èeguirno l'esempio, od id tal 
caso la Grecia-non ha'che diia par 
titì a scegliere; o secondar^ :i^mo* 
inmento ó capitanarlo agitando la 
bandiera f̂̂ isU'̂ llleâ ^̂ ^ scflndei;̂  in 
caB3pO:<H>,ptT.òi|s.-Turchia; ù ataV a: 
guardare con pòricoìò di tina rivo' 
luziòhè intèrna, ^̂  '•''' -'•'' ' ' '^ 

Il primo partito affretta lo sfacelo 
deir Ittipiiro ottoma&o/e'mette TEu-. 
r.p|)a jn cojapuswone per.diyid^rBejii^^ 
r^eredità: U secondp , Begoa_.r ultima 
ora perilat'monarchia di Re Giorgio; 

7 • ! ) : • • ; 

é allo tanta qtiegtlonì ohe tengono 
^'BUTopa in BOGpeao'Se he aggiunge 
un'altra per la nuMpselone. 

[ -Notizi? .particolari da Vienna in­
formano della grande impressiono ivi 
Prodotta da due articoli, l 'uno dallo 
Standard o l'altro del Mornmg Post» 
n ei quali si sostiene che gì' ìntereasi 
fefrAustria e deU',Inghilterra cor-: 
i'ono parallolù aitìhfl'i rapporti fra 
questi dua Stati noti fuì'ótfo Mai cosi 

A Vienna e è un parato, della; 
guerra che flcje^è, le sue iep^ruziopi 
dai, oir.coj^militari, ma ce a' è pure 
Un ^Itro;.della.paco a qualunque co­
tti : quoat' ultimo éohsidet'a' còtìiia'Una 
oiagura il ravvicinainonto troppo' 

intimò, fra. rAji^atria ,0,1!,Inghilterra. 
•C^aU'intimàco&vinzione ohe un gior-
ho;o l'aUrofgl^lntofessÌ;'di'qUiest*ttl^ ) 
l ima ei trù-rorànno jìi[' òoHisl '^ *di-
k-otta con qu.e)lV'd^Jl,%jué8Ìar^ 
tifo, yiennesp d^lla pace, temo, non 

,j[$irto*i|̂ ch6 l'Impero poBsa asser, 
ratto a partecipare ad una lotfàfra-

jlo due ^potanzéW" ••'•• [ -̂ '̂  , ' ' ' , 
I II partito militare sostiene mvèce; 
^Kè^.grintei^eé'fii apno; già troppo!di?,j 
Iret'iamsnté vulnerati dall' avanzarsi 
Ideila,.Rusaia: sul'. Danubio, perchè 
1 ' Austria - Ungheria ' poaaft Bottraraì 
lair eyentuelità ,piti i) meno loiitan* 
,dì un conflitto• cplla .IÌuaaia:;,;che, 

.P^'^^'^fià.^*''!"''^' cp^ftigaraOtìrsi. fino,: 
Ida.quflsto niOB '̂"fco M é a n z a ìriglfilb. 

li fatarofcli dirà quale dai duo jpà̂ -f' 
jtiti'fòSBe'piit'tìòl^^^ro. '̂ : ^̂  h ' 

(• 

continuo^ U mio Viaggio lungoni Da­
nubio sMueiìdi eRBcre tastimona del 
paseaggip d#ir paercito russo. 

Aiutato tin poco, bisogna confes­
sarlo, <ìai cesp'-favorevolc, olire eho 
da.ansiicì.fcen informati, mi sono tro- • 
yato appunto sui lucghi che furono, 
aìnoxa teatro,dei. più importanti av* 
vaftimonti. 

Vi aqrisfli da.Calata 'e da Ibraila 
i ;fatti di c^i erp stato io medesimo 
spettatore o.cha aye,vo raocolti dalla< 
ypce, di testimoni oculari. Oggi mi 
irono troiva^o &uccessiyanie«te,.iaiiiia 
giornata molto, ^bene impiegata, e 
'piana di emoaioni, in luoghi nei 
quali, avvennero altri' fatti di cui la 
6Ìoi;ia 46i (Hqatrl tilmpi. ; serberà pa-
renne, ricordo. ; : , , . 

Oramai è inutile di;ealarlò: —poi-
:c^à 'B'Ì ayf«nimeati aono già com-
ìpitì nel memento,iché vi sprivtì'^o, 
fieranno, socondp cgni probabilitli, 
'quàndoirìceverj^te questa mia - -.tr,» 
.i l'unti principali ?uieguali; Tesar-' 
cjto ruseo .d6,ve pasijare-il Danutìloy 
SÒDO ParapBnl presso Giurggyo (un 
po' piti aopra. Ira Malu de JOH e Malu 
àè. sUb)', tmnHzs, rimputto^, A'M,, 
•stovfl,, Taalta 0 Sir-ka non, languida. 
Tùrnu Magttroli •• ft,' crédo'"phre, 01-

\ - : L^. 
v^.r Cr L -, ^ 

La m 

t A t O I ^ ' StiLioDANUBIO 
,i.iC9m^ltoaàmz&-.àtì>lCorriere della'-

[*i5?Jff;(U;Miiano). ,,,ì.. : 

epme avovo disegnato ciì fare, io 

Da.iàel.^d, io mi provava 
,a Giurgevo, che aveva,,esitato al­
tre dua"o tra-^oUoMopo il, wìnci' 
pio dell 
scritto; 
rimasti soli millifi ap^èn'iy'Ma quando 
si seppe'cbe il bcmhardainéntó;StaVa 

0 0 ira-ToiM nopo u, pniici-
alla gueri'a. Comé^ vi: aVevà 
., dei' 10-,0{^'abitanti' 'Wno' 
L: - .1 - _:1IJ -.Jii;i^ÙTlV»-J^„'Ìj.' 

ciavano fl?BÌ dal mandar palle e t)9]BÌ-' 
ba a Rtistaciuk, e i torchi rispbn, 

I devano alio stesso^ ttidatì'éaniionég-
• giàndo G bòa-bardando Giurgoyo.Iou-' 

tile barhatiè, poiché a Giurgevo ^on'' 
.§ .̂era un tueao, a pochissimi erano 
'gli. abitanti che aapettassaroill fiod-
òan.della palle e delle bombe.,' 

Parecdhii èdiflzli t r a etti i! glnnà» 
BÌo #'Ì1 consolato grecOi erano ri­
dotti un mucehiò "di'Vìiìne. Vidi on-

I deggìare la nqstra bandiera, tricot 
lore^ credo cha il nòstro ràppresen-' 
tante non sìa fuggito, come h&nno 
fatto le autorità del paeaeitj a quaai 
tutti i consoli atraniori* i i^. 

A roo'e adaun mio collega della 
stampa austtìàca, ohaào rafiera aa-
Bociato nel viàggio .(il signor Lìch* 
teoatadt della vecchia Bressè dt Vien -• 
na), importava Eopratutto non Iper-
deF^tfrapo,<.a:'partÌré alla iv*lta df 
Àlessaqdria, óve speravamo di ' ' t ro­
vare, il quartiere generale russo..Ave-'' 
ivamo cercato la diligenza; aitro cho' 
diligenza! Oiwótza-"ftìnù'• •tióppur 
unal'tutti-i&trj^tór ai arano 'dati' 
coVegglósamente klla ftìga. Alla pife^ 
ittne, dopo molte ricerche, ci era'vtf^ 
^Wio.fattoi 4i,'.tTi0^arQ ìti|i ' (^taìlino, 
il quale_p.er,.una somma,.eojaiparati-^. 
jvaméntèenortnEf avèa conaentitò » 
condurci aopra;.un carro ad̂  Alesrfi 
aandria. Doveva aspettarci presso la 
farroxia.,ì. ;:àiìHliyùJì-.J^nc::h 
; ^ jDatantSO'̂ p̂eiò si.eràdfatto^ tardiî -;!^! 
laicuriosità ci.'aTev«! tìondbttlflon-
<tano lontano ad oeservare la traccia 
del bombardamento.^ Quand'eeoo un 
,rimbomb(V)poi'Uni.altro e uà altro! 
j^o^pra,,II,sinistro flephlo delle bomba 
^ e r aria, il fracflssojdjt,.quelle,phoi 
,8!|>aj;tono siiljo.spazio e si spatjcauo. 

AlJa fine troviamo il noHro con­
tadino fedele alla sua conspgna, mal-

; grado Ip Bpàvento di cui «reno prosi 

F
' egli Od"ì suoi cavalli, e via (Jl trotto 
a dì galoppo. 

Eccoci fuor di Gìtirge^ rimpetto 
Il Rutscitj'k-' feolTé 'Sue alture che for-
piicoìano dì soldati, è le num^rosB 
jbócche'.di ò^annoni che vomitano palle 
e bombe. • • 
; 'Traversiamo la' stéppa fmmpiia'a,' 
quasi tutta senza coltura, che separa 
Giuifgèyo da Alesflandrla, ove arfi ' 
vìamo a tarda ora. Nessuna notìsiia 
dal quartier generale; gli ufficiali 
russi BM,Butti, partiti da Aleeaan-
dria e da Plbièàti^ ' 
: La mattina seguente ebbi le indi­
cazioni riecessafie: seppi che grandi 
cose dovevano succedere a Zimnitaa; 
e che * i l 'quanièfe generale ora a 
Dracea sulla strada diTurnu-Meeu-, 

1.' ' I 

relli- - '̂ 

\ Alle dièci eVaVàino ai ^ ì̂mnitza» pe­
ata in una polverosa pianura- LVp-
posta riva» dove aiede Sistova/città 
di .antiohìadlma origine, è alevata* a 
terrazze,'acconcia ad" esercitò che 
Sveglia difenderla contro un nemico, 
JL^uile vóoga dalla Rumània. i ̂  
( 1 ruasì tragittavano il grafi; fiume 
flopr^«barch^;o.:.«£tt0r0 e pontoniJi 
passaggio era cpminpj&to poco; dopo 
jlanie^isanotte. I primi (reggimento di 
Voiinia) abaiiCarono senza che i?tur­
chi Sft^èayvedeflsero: ma lar^ecouda 
flpedlzionp ftt .denunciata, al nemico. 

1 turchi fulminavano colle loro ar­
tiglierie il.nemico durante il parjto-
lo80 passaggio,,: tre. pontoni- furono 
spi]9ia^rai,p.«oQ, essi le artiglierie che 
•portavanc, e tutti gU uomini, l più 
artigliari. ., , ^ 

I rtìaai moatrarono aoliditàed agi-
htà inaieme. Bisogna confessare ci» 
1 turchi si troyavano nallsEondizioni 
iù :fijyoravoli secondo il loro modo 
[far là guerra. Naecoati nelle mac-

òhie. nelle irifossature dei mcu'i 
dietro alla fortiflcaxioni, contende-' 
vano a passo à passo il itarreno. I 
JU8SI SI arrampicavano sa pa^le al­
tura, snidavano il, nemico, che ^ a 
fin, flnesL miao i^,|uga. J| c o i M -
timento .fu accanito, da vicino, alle 
baipuette. , La ferita dei russj sono 
quasi tutte molto gravi: ebbero tanti 
morti quanti .feriti: intutto circa lOO'O. 
E' un sfatto d'armi che fa ìjl ,pi^ 
grande onoro,.an',efl,aroito.i^as8o e.^on-
ferma la mia opinione che. ij successo 

n è flicurp,,niaM^terà::grandi '^^: 

> 

criflci. 4 H 

^ \ " -,' 

i Dopo aver per due^ ora'^contem-
plàttì il grandloBO '̂e terribilo spetta­
colo, laaciaiumo Ztmnitsa per andilre 
a Dracoà, al quartier generale 
chiedere il permesso di telegràìì^ 
Non-trovamràò a Dfaoeii, nelle case 
dei-Golesò*, neasua uffloìaleisuperiorov 
h imperatore, i l granduca, lio^stato-
maggiora aerano :a Turnffi«l:a8tìia«a»fe 
al- bombardamento di N]GbpoU.,iSK^ 

.U uha flaMmaia, che ai'vide alzarsi | Ê ™** ^'IM¥? Nicopoh è in-flambi. ^ 
'• - •• • ^ ••• i Via dun^Wda Drace0,:a vedere Ni^; 

-!^- r. ^^mm b ^ 

97 
ami motià^lé dì PadoYa 

:--\-^ M-. C-: 

percominpiare-davvet'o, i Piti*',* 
|le22arono. Quando, caddero -4 ^rimi 
PPOî ^Uli* ,q»a8i'tuttii.a. pochìaajmi _ . _ . 

iche si ^BDO OBtina?fejiaTiiB"SiteTa''̂ «iÈW î(^rrer^ pochi, abitanti, jtoaati, 
;a|irp %fiiga e si sioovoraropo noBe "—'- " ' ' -• ^--'srii..:. 
^Vigne vicine alla città, coaicChè) il 
il^9^WaiPe»to f̂*̂ ce per (ext^na^po-
chlesiillejyiitime..Cominciò 11:24 allo 

,3.oomVrìiÌiane^:^ dìl̂ Tò $i^p alìs.8,; 
iiljS^ lìoUantp dalle* 0 alte 8 pome-
ridìnnè,' 11̂ 2̂6, eia annunciato per 

.il6.;4 opéKle,5'pomeridiane. Dico 

perle vie e per le case d.es«yte"!uUtf 
ci annuncia che il bombardamento 
è cominciato. ' '" ''• " ^ T' 

y r r y 

E aa 1 Mntd^np a,oapR|,col carjro, 
je coi ;cavalir;..^hì' t r o v e » cho ci' 
conduca ad Aleaaaudriaf La ning-, 
igìòr parte dei corrippondenti firaho 
sriuisàtì a Bucarest f qualcuno era nei 

ani,unciatO. po;chò i r i ^ i per polito ,yill8ègÌ^^ViOìni'^'6iu#'fof'Ìi(ìi''VÒ^' 
,ae/prt-veniyano i cittadini. CoH îq- lóvamo andare avanti, Stimpre^ l̂Và t̂ì!̂  

^ - - 'e^LaW ' -̂  ' -'^^ ;-.r^'^^\ 1 ^ ì ̂ : A^,j...' ^' i 
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K siccome letncva di non rimonere 
padrone !di-sèr boìbettò ^̂ alcune Vóghe 
scuse, e. rientri ; suBiio nello sue ca» 
mòri! ! uffpanlo del corpo e'dello Bpiriwt' 
al geV^ così VeatiMy'iul ietto.! i <i ' .1 

Non sarebbe stata cosa han faUdt̂ pur 
troppo Io aant'va; di contraddire i'prin^' 
cipii-rttrógradif^dl^flua madr^.' Quatal 
tf''): dom^ajsarebbesi mai elpvata>airal 
le?,zì del SUI rfletlo matéfno?, E-chi 
3fth. r̂a? forse udà'rigidi prefeiodiaii'di! 

I cui ora imbdvuta che quella semplice 
fidìrì«?roioa popolana' attingeva la sud' 
energia,', il auo : entusiasmo pel'bene. e 
il 3m odio implscabilo pel male; insicma' 
a quella vinlilà dì spirito che alcuna 
isventura non valeva a prostrare. 

Essa gli avava ^promesso ,che non si 
ftDponeva al sup\niatr|!?^onio... Non era 
giìi questuasifìflliiCaiito 8no,(Unfl coftcea 
s;ona immen3a^;uo„sagr^8zio che aveva 
ilovutocoetarle giàltoppot^ i j n.̂ .-; v. 

E; jij^ajiii^pve'troyararmna madre 
«he non annoveri fra le .gioip-[sublimi 
d?M3 maternità quella di cercare una 
teo^();a.fijq; l^liq,.;6:'.dl;/sq?gli6rgli fra,-
m!t<̂  io iipnna qu^jia .che, sarè licom-

jpiagna^della sua >i'Ìto;'Mà;custòde' fódeTe; 
ìdell'inorò dei focolare, 'l'angelo "dèi' 
ibiiòtìffe dèic^uìvi giovpìfr /::, 
\ \'Cc8l pensava, quando la porta sìspa 
jloncò :^irepìtfifaiì}^nte, ;E^^^ da!' 
letto domani nio; , ! . ,; . l Jv--

• Ero la Vantraasoa che VènlVa ad 
a T 

rnnunzIargU che ilprahzo era in tavola, 
jun pranzo fèUb; dalle sUe mani;'perchè 
•la signora Ferrail'eur, prima d'uscire. 
Ile aveva comandato di rimanete." ' [ , i 
ì ^AlIa;*gola vièta tìòiròsìessa'd'ella 'ìo' 

•tuffò' ne! sangue p r̂,̂ !» ^pll^a„.:0 potè 
|ca|pplar^ al; sop,,giu9to' ppso l'esaitézza 
'di,,alcì}ne pssorvfizioni!^ suaioiiadra»'̂ ''̂ ;' 

-Egli ambì la potènza 'di DiO'fferfut' 
IminBr&iqueìla-'aireghsì ''̂ •'•'' -̂••••'••' '^'^^•"' 

^ t :vr.i' fi ^ ^ ^ 

i: 

Conyje^ire che si sentiate un po' pic^ 
caia , Della'sua quiììlà dì gUatiera per 
;non tWpevere, comeispecaviii ì più lusln-
^ghiiiri compliinenli. Nella sua impa7àenza 
iper quatlraio cinque .Volle aveva do-
imandatoi:' • É buono ? Le piace ? • e sic*' 
come le H rispondeva asclulio asciutto: 
'< Bùonìs9litio-,Ì>'-eBsa-giurò a sé stessa 
;chò non prodigherebbe p.'ù la sua abr 
Illa a cosi meschini couoscupru, 
I '̂̂ î ràtfaiild la aignora Ferrailleur, at 

\ i|$y^t|^ntemecte non vedeva |l'ora di 
ajf̂ îJLft̂ Tsi della ! Vi} Rtr&ssftO .wonde non '̂ 
;EÌ tosto ÌM servito il parco dessert, essa'' 
ile disse: •; U'-.^.br^r.^ •!:. 
j -i?Tr̂ .;jPoAeie,8ndar& ì̂l resto loÌacciQ?jo. 
i : Irritata del carattere taciturno di quella'! 
agente» roslè8:?a'dèIIu Lòctfòrfà 'MoìlóUó': 
uscì e indi a poco la^sl udì' tiraHl'tóì'" 

fu i r ^ o dai ,̂ â «ti a , sarà probabil­
mente punito. 
; '̂Ecoo rU'-UmWaziona dell'a 'torza 
russo che gassarono nella notto e la 
mattina, e aayresero pWfl tì coni., 

hèrfeàgliari o cacciatori, una edihpa-
ĝma della guardia imperiale; la pvj-
mà^bfigitta' iiella divisione del prìn­
cipe JSrkrfiki. Stanerà''ciovè'va passare 
iì resto della brigata, stanotte un'al­
tra iotar-a diviaiofttf; lii'terza. Sono 
in tutto 30,000 tiOmiiii comsndàti tlal 
Igeneralo' Radètski;:. tV̂ 't̂ - 't A ,?. 

bopoli in fiiucmé. ' : ; ^ 
'• Pensate cha nellà'^tóla impazienza 
non mi sono neintìioho fermato a Ve­
dere ìXDyuìmd Trajanului, la strada 
ili'^Ti^ai^nò; abtica strada romana 
pnì-'COMÒ'à titttì gli avanzi dì quel-
1 epoca* i r p ó H o ' dà il nóme dal 
grande impèlratòre. Dal margine del 
Danubio, presso'Flamunda.^'quasi in 

i r ; } 
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noiur&lmenre::p,̂ Vf̂ 0v r̂, sopiplice ^ 
turale tutio^ciòrch'é.Wiì viW ed'iqfaio^ : 
esaa .aveva,dovuto fggysipr f̂ de alla 
ignobili vanterie di suo marito.! :,̂ .mi^i [dféiro <̂ oh dìspèuo la póriadì stradar! 
^ Vaniras39p non era,che un abbiètto i Allora Pasquale regpiiò come se gli 

fCaluniiiatoro, pasq-jsle n'era ficuro; 
i ̂ a quell'uomo/ trovava! delle creaiui'e' 
non meno abbiette diluì,per-prestiirgli 
'fedeiij'. E sentirai Imptitetìte à̂ piiriìrej;^ 
!L^jn^elilie-conobbe'^il'pj(i%0(jè^ 9̂ ^̂  
^plizio che possa provare l'uon^o'cbe 

!n predaa'qdesti cupi pensieri, f&-,. 

jseri^p un feroce siiepzio.,.. ,.,. imf^.y 
i ,J5gÌ( era S tavoln, niopgi.ò mdcohlnab 
•mente, perchè m^ madre gli,empiva -il.-
!pfalt;o*/,nj«Bare'bb6 stolo assai ìmbaraz-' 
Izato.nel rispondere a fehi' gitana'avesfen 
•chiesto, che cpga aveva mangiato. E 
in'i(E(Ìiineno4t-fltìtî ifiodeglo t̂lésinBfè era 
eccclUntó. Ltt'^airfga della ijijcdfidà^ 

ri,.-- 7 - •• - '--• , ! - ' M . ' ^ - : ! - ' • 

hìCV,!'. ! ; 

modello» era veramente ^^^oa" buona' ; sentirsi lurbali'déiia tua preieaà?' ; 
cuoca e per la pdina vòlta aveva SUJVI ''La signora Ferrailleur con ria'i'geeto 
peratp eè stessa. , .,, , , - lo mttrruppe. ; 

'• \ ~ Non ior,n{8mbr(^issé,a qutlla di-
:flcui-sione.Margberitó sarà statala caW^ 
'innocente di uno dei gtaridl dispiaceri 
.d|ila Bìia vita, ma.io nonho qlcuh mo­
tivo di'odiarla pér;^jj§§t(>; ; " , ; ,, . ^ j ^ 
: .Dèi resto^hp .sapiitò" render sempre; 
giustizie,.ap.ché. alle persone: che anio ;̂ 
.n?enp..j lo .j^^Si^q. prpvjelPi led. ora te ne ' 
•diird una prova .p.alpBbiÌi&. "o^i •. 
! -i- Una prova? .^-;; -•' •' '•' 

' Dopo essersi taciuta per jÛn momento, 
êsaa riprese: ' ' 

'• ~r Nori mi.dicesti .ohe JtedMcazione 
'dì Margherita non aouerae a£fat)o,(|el; 
l'nbbandonp.d^ll? .sua ìnfen^a^r;,,,.;. 
i -• Ed è la pura verità. ,,• r ; 
• -.rr Essa «bl?c il coraggiq^l oar^luna 
'cenaj^truiione!.,/;,,;,^, „, ,,^ .:,.•,; 
I .>T Mai-gherìta, gf» tutto ^ip,,f^he,.iina 
jfaMulla^/lii molt^ jnteiiìgenzà p ^ ay^^ 
'appreso i,n (igattro anni, quando èstraor^ 
"pijlWR^S ^t^^A-l^ ptuciip-fJiyenta 
II suo solo rìfu^ l̂o,̂ ,̂l'„«oicp ,?^p-.cpft-

; _^^. Se.t'ind|r|,z?jj.8seu9à!elt^rft.oerlo 
ila 'sarebbe sùHita in biiona llngiu ja.non 

. • r i v i , . - j - " * ' i . ' • ^ i - ' ^ ' i . ' t ' ' " ^ . " ^ ^ ' - o a 

isar^bbe pî na di sbagli,di, prtpgrafla? 
i ''^t Ohi.;l per esempipL..,acla(aò Pa*, 
•aquale. , , • , .̂ . ' •'. ' ",i;',r v. ; ' 

E gli venne una subitanea ispij'a îehe^ 
corse alla sua camera e indi 9,̂ poc.Q, 
iFientrò tenendo in mano un mazzo di 
Jettere che ^eposé'sùllà'tttVdla dicendo: 
h^L-^i^gét^i - ; 7 . ; ' ; '•;:/: 

iLa siigdora Ferrallleiir 'trasse ì^^isr 
menta' dall' astuccio i suoi', occhiali, e 
dopo averli beo flasatì alle tempie tp' 
torno ai SUOI capelli' grigi, sî  mise al 
leggtre sottovoce. 

ì ' l i nt^Hu^inìr 
.,Ci6.,dui:ò qualche tempo.. ,,r 

Coi gemili sulla tavola, la fronte fra 
jla,ìffftni|iP8Squa!è!app'icàvatotta'la'aua 
penetrazióne a spiare sul voltò, di sua-
madre^ la foggitiva-rPahìfestazione delle 
sue impressioni; ' ' 

• Evidénichién'ta^e9|a eya persuàs^v,, JSJo, 
,essa nòia si aspe'ttaVa'di trovare nelle, 
•lettere dì Margherita tanta elevatezza 
dì Sfntimenti, l'espressione d' un' eq^t", 
•già eguale alla sua, e perfi.o un'ecp^ 
ideìawoìi^Pfi^udizv,' , . . .: , . . 
: Perc.i^è,4'f9itU',Jafupciupa.divideva 
ile idee limitate della signora Ferraìh 
leur. Essa eras! molte volte domandato 

" ^ r - T h * ^ f i 

se la sua nascita e il suo passato non 
'scavavano un abisso fra lei e ..Pa^qualg... 
[v non si era,aentùa. rassÌci\rata'cWil, 
^giorno;cìió il vecchî " giudice ()ì ;pai:e,: 
dopb é¥m aécoUato il Hcconlo della, 
sua v)ta,;ie.ave^;d4tb: V̂  -^ • \-^'[-^^ÌK 

,^,,,Se ,ip, avessi ,up;. figlio, .sarei, pmi 

+ 1 

5fJS 
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'avessei-o levato' dal petto utfp^a'b éaìr. 

icgli non ayeya osato, per cosi dire, al-, 
i%(is!^ occbi;,qoB,ì. forte era\>»laiaiilaj 

pf.ura di trovar lo sguardo dèlia istrega;-) 
jla^ cui sdolcinata'{pbóHsia 'mal' nascon"" 
jdeva la sua tristizia. Sgìì temeva di non ̂  
poter resistere alla tentazione di str^b-

j Ma la «ignora Ferrailleur' s'inganni 
'sulta cera turbata di suo figliti^ perchè,' 
;quando furonp soH.Wiàiàndò:. 
' ^ 'Tu forse non mi haì'ólrjdonatoila 
mia francherà, Pa^uàle'f;', : ' " ' ' 

i V^ Che"!.., poa|^;-Ìp offendermi, cara 
maxima,.|](̂ ii;{jhè tu non peR§i.p|ie alla 
'ctiìa,felicità ? Ma corno si può fare a òcn 
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goglioso che'voi l'emaàtel 
i Sjr.vedqvaichiaroscheilaiBighora Fer 
rail)&uceca,.(!pmwosS8,chea'inteneriva; 
an«i> il 6bbè un. momento ' in cui, sol' 
ilewandòìiisuoìocchìaiì^Br'òkeìùgò urìâ  
lagflrtia fuHiva che fece balzare di gioia' 
pi'éiièìfé di,^asq«ale.' ^;' / .• -• ; 
! ••^'Queste lettere sono òiupèna4dis-' 
s''eHà,*'tì-m'àÌ fanciulla educata da una 
:m&d*â 'bànta avrebfc^" 'mìlFeò'pr» 
f^^f^cM nt^ilvn solamente... ?(Uî  
i S, in CTrpbpe,.qer^Q,Pfi^;i,on affliggere 
sito figlio, ma slccohie egli lastringova.., 
! - soiamepit), •|ggiu âeiot̂ ^Éffltb .let-' 
tere, non hanno cì\^ ,unrtorte, UEt torto 
irremissibile, ed è di esserlt state di-

j • JAtl Sa r ultìmoi grido della sua intrat" 
tabileostlnazlòne.p '*^-

" i ^ Ore, riprése, attendi 
dicariuamàdrel 

;- .••;- '-, . . '•; i . ! . ; i , ' n . i l T - ! ' 
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Bulgaria- î râ t̂ìiP^Hcapo 
raltr,o sul fluaie,vO" era .^ntifeamento 
un pónte fatto^Soo^strtiiréi- foYse, dal--
rifflpéiatbt-tì Òqatâ ^̂ ^̂  "̂ ; -

l'trtiùsì aìri^sfafzò.-Bpii un^Wesc-ito 
e, pB trasse,untt,carta.suc)d^,fli|W(i^az* 
zata, Ghe,"prestnlÒ,a aup t$ììp'r diceir' 
ào&li;. i... -;;.? „j f-,̂ j-

' •:f^ Leggi! ••-, ''y 
• .. Era quello stesso biglietto scritto eolla, 
imaiila che madìima Leon aveva rìnresso 
a Pasquale, eh'-egli àyéva rtìfglio -1*»̂  
•dqVìnàtocfieleitoflia Iure del gas, che^ 
ìpoV'av'èvà gettato a aoH-m 
ritori.ò, e cbe essa^aveva'conEervat^— 
j ',La 'aefa ch^Pra stato fulmiriiitd ffa 
iqil^//'o,rfibile bigiietió^ égli non ayev'^iia 
.testa,a suo pô t,Q, mepirf a^ont^r ioi^ , 
;queJ;.punlp:gpdeva delpiib|̂ rR(,e5erciz\p. 
;dl>tulte-le 8ae.ifiooJtà*-:,(ìiK* .^'.::^-.- . 
I Non ebbe ^appena •gettato gli occhi' 
'su quelle poche linet;, che sì alzò, di 
.scatto patliclp e tremante, e con voce' 
profòhdaMelWe àlteì^S'-McIamà': '.^J^^ 
1 — Non è Margherita che scrisse que-
klo biglieitoi'- ^•'•\^ - ",o•••ÓM̂ 5̂ A\ "ÌK-

[ ' La'sipgólarità della scppettà'^lb'reSe' 

Sbalza, pgli; o,qtìh(...(:j4-cjme avvenne. php 

lO:.-qì!icas.cai.'',>'/ '•.• •'Mm^-h.m^.-n • !•• 
; E quasi 8e,Qtìsafĉ ÌbrbìéogOP.;ClÌ>p,IO.̂  
jvare 3; tè st̂ ssO: ch«|_.RPP eVingapntiva 
iprpsÉgul'parlandoipiu aiaè'Btesao che 
\ — Il carattere'6;-quéÌa^uelÌp diMàr; 
gberits, è vero, eii]ipn è [mai contraf' 
•fatto. Ma chi non sa the.tutte le'sòfl'/' 
ltdi"e''fsiiP co! làpis preSsù a'pocó si rss'-
;Ìs8biigliano tiitte ? Cìòichtì^è manifesto,' 
!per esempio, si è che malMar^bèriià^ 
avrebbe adoperotb delle frasi ^cósp or 
gpgU,ose.,B gJî Rflp co^p le tirate 4 ' ^^ 
ca,itÌvp,mpl,odram,ipa,i, _ 
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Troviamo lo Czài? e tutto 
maggiore chs tOì?iÌÌ |b^Tqr 
uSlciala saperìoro ci a-fvèrte 
città A Rbhandoaa^|Ì#%aiii 
gli abitanti, che >tl<f e ISóBibe tafoh^ 
vi sono oggi cadute, ma^tita sinora 
n'era stata Immune, e che un cordone 
di trapi^d rasjta c'impediva ììngroBBo. 

tjn'ora e mezza dopo, dal Meidano 
(spianato}, ohe aUndosi dinanzi a 
tarnu, contempliamo lo «pettncoìo 
di Nicopoìi avvolto da turbini dì 
fiamme e di fumo. Avevamo italento 
noi pura dì salirà la Magura (tu­
mulo) de la Cfr^Jiit*'»!, dovegl'im­
peratore avova oiaservato ii medasimo 
tarribile spettacolo, ma, Oi, preme va 
di tornare a Dracsa, é ci' e'ravatóo 
infatti di nuovo alle 6 pomeridiane 
circa. 

L' ottimo principe generala Wìtt-
geattìin ci offerse l' ospitalità presso 
la sua teDdà, oì face preparare una 
buona refeBÌonSi; <iuando (erano le 
0 \^) sentiamo un ìmmoaso grido 
«éJ* tutto'il scampo «SietoV' 6 preso, 
Siitav è in mano dei fusai fv Nuove 
e più alte grida di gioia quando si 
aparse la notizia .che l'Imperatore 
aveva: accordate la croce di S. Gior­
gio di seconda classe, raro onora* 
a suo: fratello, il granduca Nicolò. 
Allora laHciamo la tenda del princìt; 
pa a la' refezionoi ró^Via; a gambe 
varao iMuogo; ove il frastuono era 
maggióre.' '>>•• Ò;-;;-,; .>; . 

Sono statò teatimonio di una tale 
scena di eiàusiasmo, che io non ho 
mii'ivveduto la ^ maggiore, t ' Impe­
ratóre arringava le truppe, cioè gli 
ufficiali che lo circondavano. Case 
frìgie'altre obèè che, avendo sin 
dÉllà sua prima età consacrato lo 
3uè cure all'asoroìtO, non poteva ri 
manerna lontano in un' occaBìone 
tanto flolenne'- Allora scoppiarono 
fragorosissimi urrà ; fu portato in 
trionfo; egli ora commosso sino alle 
lacjriine.-Poi .vsnKie e v o l t a par il 
granduca Nicolò di ricevere sìmiU 
oneri.. • -••̂ ; / - • . • , -

.'IL figlio deir imperatore, il gran­
duca Vladimiro; avendo acorto nie 
e >U sìgDor Licfatiibstadt, ci venne 
incontroj: chiodetìdoci ohi fosaimo ; 
eravamo x.fìoìi corrispojadenti at a-
liìeri al campo in' quel momentp.j 
Ufi altro solo,' un inglese, era stato 
a/Zimhltza. la quella l'iinpératore 
atesso vieotì alla nostra volta e pri-' 
ma interroga me di che, nazione 
fogai 6 quî U gj.Qr^ali rapprosentaesi. 
Io riapî fli acconciamente ed in breve, 
aggincgendo s^K^l. PPPP^P. italiano 
V anno scorso p-veva mostrato vivo 
simpatie pey 1% pausa jiei serbi e dei 
bulgari. Sorridendo e facendoflii.iin 
leggero saluto colla mano paseò ol­
tre. 0« dette alcune gentili parole al 
mìo oompagno« il̂  corrispondente 
della Presse viennese • cominciò a 
farejl girp del ptmpp.. n ' [ 

Io, volendo essere esatto rappor-' 
tatore. di : quello che, hp yedutp, 
debbo confessare^ che fu una scena 
grandiosa; csfié'̂ queigli ucminii *̂ lra 
r ai, molti circasaì, la più bella gente 
'he ^ m̂ ;̂  ^bbja veduto.^a^ mondo,, 
t̂ raiDo; presi/ da un entùBÌasino cHe 
X aascCi^'giiiv^ a un delirio, ^odhe 
volte in- mìa vita, cBbie' poche^ orò^ 
SODO, mi dolsi dì non poter scema­
re : sono pittare anchSot Avrei Vo* 
luto rappresentare quella peregrina 
scena con tanta varietà di fi^ono^ ̂  
mie, dibatti, di. foggie,' d» vest/r^ r 
tanto più j^hp il sito, coperto d'erba 

. " - f . 

uleyman mgcià a^^puz-
/ t fmik-^Ol) Sull^man j tóc i 
s e r v K cl̂ fiUveté ĵpeso mi na-

zicme ed SMO Stftm sono stati càtsà 
della, aaià 8odisfaz!pfl§- Faccio sem­
pre dei vóti per il snooeaso vostro 
e del soldati miei figli. Vi confido, 
voi ed i miei soldati, alla prote­
zione divina, all'aiuto od all'assi­
stenza spirituale del Profeta, Siate 
fortunati. Agli ufHoialì superiori^ agli 
uHIpiali ed a tutti i militari che si 
sono diatlliti per il loro coraggio, 
annunciate la foro promozione iVn,^ 
grado. • 

-Datp.il.l3 gomasulahlr 1294(24 
giugno 1877].» 

Un dispaccio identico è stato di­
retto pure ad Ali §aib pascià, co­
mandante la divisione dell'Albania» 
che penetrando colte forze sotto^il 
suo comando neir intorno del Mon* 
tenegro ha potuto procedere.^ tanto 
oltre da giungere cosi fino all'altra 
parte della frontiera, e Colà operare 
Ja felice congiunzione colla diviifioae 
deir Erzegovina. /AU-Saib pascià n ^ 
cliba sulla sua via quella medesima 
opposizione che iLcQiitrò Suleyman 
pascià, ma non pprtanto ha dovuto 
procedere colla fatica, o combattendo 
continuamente coi fortini che i raon-
tenegicini hanno ^ innalzato su tutta 
le Vettti della loro montagne. 

j \K%\ niaiÉBtwa«i»iMi.MtfjjujfcM 

ei04ttta'-^,|[ maresciallo'^^ac-Mahonf 
tenuto'H mattina del 3 corrente 
fu definiti||JQiente stal^flìta lî  datâ ^ 
dello elez 

Le alezii^i avrobborf'fiio 
la seconda' quindicina di sette 
La elezioni per il rinnovamento par., 
ziab dolc^ns.igli geaorali dovi-ef^bero 
effettuafsl in ottobre/ Cosi sisaictfra 
il Moniteur, 

INOrirLTERRA, 3. — II governo 
ed il pubblico seguono con molto 
interoBSQ lo avolgimento dot fiotti mi­
litari sul Danubio e in Asia. 

f r-

t!orpo iropàttì 4*<Hi4'iìo di carl»à pd 
poveri ìnr̂ r̂tni del comune dì L«gód5co 
(Cuneo), 

CRONACA CITTABIIA 

r r ' r , 

I I . Cn lve rMl tÀ. — Con Reale 
Decreto 20 maggio 1877 pervenuto 
alla nostra Università ieri (4 corr. 
luglio), il nob. c^v. dott. Riborto 

H ' ^ > 
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TVOIIZIE ITALIANK 

e sparso di bei gruppi d'ai|ber^ era 
oltre ogni dire, pittoresco-' 

r 

al'BOî 'nó per farvi una brevissima 
narraaioné di quello che ho veduto 
e sentilo. Domani-forse vi soriverd 
da un altro paese lumflno. ' ^ 

ROMA, 5. • VOs&croatoy^e Romano 
riferisce ohe gU allievi della Scuota, 
frìanceae di marina mercantile, a bor­
do della fregata Saint^ime^ ora an­
corata nel porto militare di NapoU» 

{ sono stati ammessi questa mattina in 
udienza dal Papa, ed hanno ricevuto 
la benedizione. , ; ^.\ 

— Gli uomini politici lasciano Ro­
ma poco a poco. Parecchi ministri 
sono già andati a curarsi il fegato 
0, a respirar l'aria più frasca. Altri 
si preparano a'bagni e ^ììe villeg­
giature. - j i i 
• L'onòr. Quintino Sella è partito 
oggi, 5, col treno delle ore 2,30 per 
TAlta Italia e péî  le sue escursioni 
alpine- ^ {Opinione) ' 

-^ VItalie dico che oggi a Parigi 
il goner^lo Cialdini ed il minipttp» 
Dacazes fìrm'eranrid iprelifìiìnarì delle 
modìfìcazioni al trattato dicommer^^ 
ciò fra là Frahciii e VItalia.; -^ 

• r 

Il Governo, soggiunge lo stesso 
giornale, ^l occuperà attivamente. 
nella reTistone dei trattati coU'Au-
strìa, la Svizzera e TInghilterra per 
sottometterà alla Cnfàùts,, appena 
che s^rà riunita, tutti questi ,trat-
iati sSSachè siano approvati/ 

.BRESCIA, 6. —Allorché S. A; R. 
la Principessa Margherita farò ri­
torno da Venezia, si fermerà a Bre­
scia per visitare questa città, poiché 
S. A, ]^, non l 'ha ancoî af veduta. 

S* A. R< sarà ospitata dal conte 
iienatore Fenaroli, 
: Affche la GiùMa municipale sta 
facendo dei preparativi per accogliere 
degnamente l'augusta donna, -̂  
: ANCONA, 5. —; Il contrammira­
glio di MonaU, comandante la squali 
dra .»nd(i ieri aj]^ .11 a. hjFi visita al 
generale comandante la divisiono e, 
al prtftìtto- Questi restituirono poi 
la visita a bordo. Il prefetto ci anno 
verso le 4. ' 

! Ieri mattina è stata festeggiata, 
dalle navi ]a promozione a contram­
miraglio del capitano di vascello com-
mend. Del Santo comaiiSante^TaÌ?ò'ma-

{Corriere delle MarcheY . 

Si ritiene che, prima delle pros­
sime vacanza parlamop^arJ,.Ì^m;nistrl 
faranno alle due Guj^ite' esplicite 
dichiarazioni, ed ove dòpo le vacante 
sorgessero complicazioni ulteriori, il 
ParlamonÈo aarà convocato in vìa 
straordinaria. 
' ^BELGIO, a, — Il clericale Cour-
rier.de^ Brumelles annunzia che a 
Roulers ci fu una riupipno degli 
.exnuavì pontifici, appartenenti' a4 
alcuno provincia dal iiolgip. ' 

Dopo la messa ci fu una seduta, 
nella quale'ttotons. Sacre f ce un dir 
scorso. All'aduiao^a^egul un .^t^-
chetto, e le grida dì,«Viva il Papa-
re» furono le più vivaci. 

là Indépendance helge biasima que­
sta dimostrazione, èpocialmeote per*-
6hè fatta dopo le receùti discussióni 
parlamentari provocate ào^ consimili 
manjftìatazioai,, , '̂ t-

RUSSIA,!. —Secondo una lèt-
tera, di Pietroburgo pubblicata dalla 
Norddeùtsche Allgemeine Zeitunrj^ 
aumenta T eccitazione d^i ruisi con­
tro l'Inghilterra, e ciò avviene per­
chè i fogli inglesi parlano^ svantag­
giosamente del modo di far la guerra 
adpperato dai russi; questi seguita.-
no a credere ohe gli ufficiali inglesi 
addetti ai quartieri turchi^ Vi rap­
presentino piuttosto là parte; di tìon-
sigUerkphft quqlla di,semplici .^pet 
tatori. 1 • ìi^ 

I L 

.•^ 5 - ^ 1 giornali accentuano ohe " 
la Rnsaia, inaugurando una. propria 
àmminitìtsazione in Bulgaria, incô * 
minoia ad adottare la politica dei 
fatti compiuti. , - ^ -̂ '• • , * '•' 
. AUSTRIA-UNGHERIA. 4 . ' — lì 
deputato Reohbeur, presidente della 
pamera dèi deputati avrebbaliichia-
tato ripetutamanto di non aVor in-l 
tenzìone di accettare più la carica 
di "membro della Delegazione.' " •'•• 
' ~ éetìondo un tòlegraétea del 
Tagblait l'Austria avrebbe nuova­
mente protestato contro ii progettato, 
passaggio dei,russi o rumeni sul ter­
ritorio-serbo. . ' 

— 5 — Si ha da Vienna:" 
É smentita la diceria meatia in 

giro dai fogli radicali ^che U governo 
cioè intenda dì sctogUare il Parla­
mentò. 

Le,divergenza tra le deputazioni 
regQioplari nella q^istio^e del com-
promésso cpntibuano; stasera verrà 
tenuta ruUima conferenza per ciò 
che riguarda la quota, e l'accordo 
si presenta im 

i ; i * f * _ lì i < 

f : 

11^3 r- . i l . 

--'i 

i I fogli ungheresi prevedono una 
pròssima crisi ministeriale, ,. 
^ I giornali di Y*?$̂ ft̂ '>? fi* P^?t di­
cono che' il procìania dello Cxar ai 
bulgari impressionò sinistramente le , 
potenze. ; 

' SERBIAj b.\_^^,C^v^%yot^ che ad, 
Alexinatz e Jagadin aià^i scqper(;a 
una' congiura pot̂ ^ detronizzare il 
principe Milano ed istituire un go 
verno pfovvisoHó;'riel-caso ch^" il" 
principe non si decida a far la guer­
ra alla Turchia. ' ^ ' r 

- ( -\ ? f '.'\ j ^ 

• I ' . ^ 
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ÀI Danubio. — Un diapaceio da 

Pletroburg&,hi fipìtfarmf^to ,{^e _ dopo 
il giorno 27 giugno nessun combat­
timento importante avyepnesujla riva • 
dèstra ^^\ Danubio; noii sì tratta che 
ditfjpicVóIl^8contrì,^di avamposti, e, ì; 
russi stài)no ancora concentrandosi-
per portare l'attacco vewò" la linea 
Kuatendache-Czèrnavoda. ! ' 
••Si attènde sèmpre ir passaggio dei-

Rumeni aGtoja iSuUa riva, deistra:! 
essi trasporteranno in quella località 
U-Jòro. qttar^ar«,generale. •.,:. Ì 
•; i3ì parla di sanguinosi ed inutili-

tentativi fatti 4airRnP9k ppr impose 
seaaarsi ,4^.ppnt?,^ii.lli| J^^ptra,,e. si 
aggiunga ohe furono respinti con 
gravi p s # t e , , , ^ : . : :,^ 

}n Asm. !--LofloIocco di Kars non 
à, confermalo, «iia.,86 non, giungono; 
in'tempo soccorkà Loris Melikoff, 
può fsser varo domani'ciò che ijon' 
io è og|i. , 

Mùkta*r'^\;ontinua sempre la stia 
marcia verso Kars. 

Montenegro. — Il Sultano ha, in­
viato al comandante della divistone 
duJi'Erzegovina il dispaccio seguente: 

, FRAKClAv4..- :iì,Pat/s,approva 

Torrebbe maggiore energia nelle re-, 
.voche e nella surrogazione ,det firn-, 
zìonari repubblicani. Si' làmantactìe' 
m parecchi ministeri codesto lavoro 
'di epuramento sia corldò^to 'tìolto' 
lentam^ut^, e non ̂  si ^ faccia punto. 
; :.-*ri'Ii Journal de& Débais è pré-
'oceupatiasiiiio per'le'parole dell'òr--
dine del giorno,del, maresciallo, in 
fondo al quale :ayrebbe volato: vedeire. 
ile firme dei ministri, c^^ie ayT^b-î  
bero richiesto le regola costituzionali. 
. 4 W « ^ ^ , " par:<Ì9nO:ìp liBi wàre di 
dubbi e di timori e preciaamQnte si 
doinandano cóntro, chi il presidente 
abbia fatto apnallo alràppoiggiò dei 
jsoldatii Ne minore preoccapazione i-
spira ai Sébats IPebiiimento dell'or­
dine del giorfii? fattd dal Pay*; 
\ ^••i-^hy—lìTemps si occupa delli' 
circolare Fonrtou' a delle'istruzioni 
che in quaJla vengono impartite ai 
pubblici funzionarli II vista'dolio e-
lezioni; dice ohe quelle, istruzioni 
: n tendono nientedimeno, che a, get­
tare tutta r amministrazione. »^iÌ*. 
lotta elettorale, a vantaggio di una 
politica già coqdannata dal paese e 
a detrimento del disbrigo degli af­
fari e della libertà degli elettori-» 

— In un consiglio dei ministri pra-

/•: J • i 'sim ^'i 

i-.v^M.Ì 
• + / • i \^.. 

r^U •Gazzella (̂̂ /̂ iciiilfl "deV' 'i'^fuslio.* 
coniieno: , , ." ]' 

Womine néll*Ofdine dei S^. Maurizio 
6̂ Lazzaro. ••" ''^'••'^'•'ì '-
i mmw tieil'OpdlH'è 'della Corona d'I-
talia, fra Je qudi notiamo^ quella' è 
griiiid'ufflzialé déV' prof. Giovanni Co 
IdHjfà'̂ ^à d i ré t iò^^ l R. lauseò ffi--
stn'alé in Torino; del òoiurammira^lìp, 
comrti. Toniamo Buèctìia, ó del dìretto'ril' 
'generale'délfà"'Mahiia nierclintUe, cotn'! 
mendaior Carlo llmdaccio., . ; * 
1 Legge m data 23 gilugno, che fissa 
ia:eS,OOtf'tìaHiltì f M&ìtìfèriW^r î rima 
categoria (l'or )a. leva sui giovani, nati 
nell'aimo 1857.'•''^••'^ ' ' ' ' 
j Le^gein data 20 giugno, che 
lU'̂ îabtena dellè-'abdiflcazioni degli atun-
?;Ìainanti amiuali delle spe^e per coslru-
kìHa'e di slrààe 'òrdìmrie. 

De-Vi8ÌaHÌ tu. collocato a rjposo in 
sf'gùitb a sua domanda dall'uffizio 
di professore ordinario di botanica, 
continuando nellft carica di dirottors 
dell'Orto medesimo conBervandogli 
l'allòggo e l'uso delle collezioDi e 
della biblioteca dell'letìtuto. 
• —. Con Beale Decreto comunicato 
a qufista R. iUniversltà per Miniate-
riaie 2 corrente luglio fu nobiinato 
profes^ors emarito di' qiiesta R. Uni-
verBìtà H ccmm. generale Franoesco 
Cortese. Così ritorisa^atl appartenere 
quale emerito, egli ch^T^I prima 
del 1848 vi apparteneva com3 oi'dl-
nario alla cattedra di anatotfiìà 
umana. #» 

r o r < e dV»««l^©, — Tredici 
polli un po'salati] AUe 3 ant, del 
5 settembre 1876 ùaa pattuglia dì 
carabinieri arrestavano fuori Porta 
S, Crooe un iiidlviduó con nòve polli 
d'India» mentre altri quattro ne ave-
Vano sequestrato le (jUardle daziàrie. 
L'individuo, certo Giacinto Vettore|^ 
recidivo par fur-ttì, 'confessò d' aver 
rubato quoi polli a Giuseppe Zocca-
rato di Brusegana asàlemedi Aagélo 
Doni 0 Oìtìvanni Mezzalira, feoidivo 
anche quest' ultimo. 

il fatto fu constatato come venne 
confessato, onde Giacinto Vettore, 
AngelQ Doni '6 Giovanni Mezsalira 
aond adcusati di furto qualificato per 
il teinpo-:. , , . ; 
! I giurati ritennero la qualifica del 
furto par un impòrto superiore alle 
L.^:^5. .Quindi Mazzalira (Giovanni, 
giacinto Vettore furono condannati 
alla reclusione il primo per anni 7, 
il secondo per 4; Doni Angelo in 
vece a 4 anni di carcera. 

CJorse «SI • é a v a l l l . — Sap­
piamo che per la Gars& di domini, 
fi, vennero, iscritti, j ottimi' cavalli, 
guidati da espertissimi fantini. 
: ,i{;!ij consta Jnolti^ che per la corsa 
dei sedioli,di, martedì.^10^ vennero! 
isorittii finora^i seguenti cavalli: ^ 
; éiday Kolbaah, Favilla, Vandalo, 
'Violetta, Sakoldóioany, Gatta, eoe. 
, I tra primi sono nuovi pfer 1#corse 
di PaHoVa. ' 

Speriamo' che anche quesVanno le 
nostra corse non vengano meno al­
l'antica loro rìri^aan^a, e che r^fr 
fiuen/^ dei cittadini e dei forestieri 
non resti al dìsaotto di quella che 
siamo soliti à Vedere negìì altri anni. 

©orSft cìl é à r r o ^ K e . — U n . 
tèmpo il corso delle carrozze in 
piazza Vittorio Emanuele era anì-
Imatissimo, e una gran parte della 
Wnte venuta per legare dei fantini» 
Sei sediòli; dei birtìfeóini e deJio bighe 
aasifiteva poi con piacere alla $fila(a 
Idflgli'elegautl equipaggi, che noi ri 
cordiamo di aver veduto talvolta cosi 
numerosi da formare tre file Intortlo 
al recinto. 

J la . da qualche anno il corso ò 
•quasi dasarto, «i; terminata la parte 
spottacoiosa, tutta la gente se pe va 
p î̂ jEatti suoì^ con dirupo sonaìbilis-. 
simo anche degli esercirli, che jialja. 
:più lunga fermativa. delle persone; 
per vedere le carròzze» ritraevano 
li maggiore guadagno. 

] Perchè il corso non si dorrebbe r̂ '-̂ ^ 
prifltinare? Perchè dev'eaaeVe mòVta 

l l ^ ^ a d ó t ^ a . i^ Si avverto il pu^-
bliòii^ehll cominciando da domani^ 
dom^iiica 8 corr., si aprp il bersaglio 
pé ibìo tirò alla piatola col seguente 
orario; ,; : 

Apertura dalle ore 8 del mattino 
oMt 7 di fiera tutti ì giorni, al prez?:o 
di cent. 5 per colpò-

IBeiaellccnKfli. '-- Vorfanotro-
I flo di S. Maria delle Grazie di Pa^ 

dova aggiungerà al nomi de'suoi 
benefattori anche qbello di Maria 
Sottovia, vedova C^mploì, la quale 
morendo legava at suddetto Pio Luo^ 
go l a cospicua somma di . lire due-
mille. ^ 

Né! rendere pubblica testimoniàh-
sa deir atto boneflco la Pro positura 
eente il dolore di manifestare in 
come di queste Orfanello la piii viva 
gratitudine verso !• ottima oensfat-
trìce che volle accompagnata la sua 
memoria dalle benedizioni del poveri. 

ili gE» i i a« i l 9c» ln W l o e n / a . - -
Ci scrivono; ; . . 

Vi ho scritto poche parola sulla 
lnaugura;!;Ìono: lastjiate che ne ag­
giunga altre poche sui lavori e solfa 
chinsuraV In questa circostanza vi 
farotìo rappresentanze di Baden-
Saden, Castel bei Mainz, Salisburgo, 
Fultgart, Bresli^vìa, Padova, Udine, 
Treviso, Verona, Trento, Rovereto, 
Venezia, Rovigo, Este, Bologna, Mo 
deiià, Parma, Schio. 

Le due gare, la generale è la spe­
ciale, riuscirono egregiamente e san­
zionarono due fatti importanti.**Che 
la ginnastica, lasciando a parto la 
vieto e, teatrali risorsa dell acroba­
tismo, ha assunto un indirizzo vera­
mente educativo : che g* italiani, 
stando all'autorevole giudizio di quel 
Wnemerito educatore, che ò Costan­
tino Reyer, possono ora con onore 
compatérQ.ooì.te^eSflhi, ì più distinti 

. ' - ! i l -

! • R. decreto 24 màggio,, cW.erige Jn 
corpo mordle .1 pio laacitaii^ooneticenza 
istituito^ da vidoli Micneia a fovpra del 
comune%Vanezif.,;"jj" "^,',, '.':.., ^ ,X;. 
' ,-R„:.^frelo ìyjn^^^ìo, 9^.9,erige ,iu 
corpo morale iMatituto pei ciechi in To-
>mo. 

R. decreto 31 magg'o, cb,o autor zza 
la Banca del popolo con Cassa di rìsjur 
mio in Benevento, sedente in Benevento. 

R. decreto 27 maggio, che erige in 

,e seppellita una usanza, ch'era di 
!deoaro per !«.cìttà,'^e'che portava 
UQ vantaggio effettivo alla classe de­
gli esercenti f ; :Ì-.̂  • f 
[..Speriamo cha quest'anno le Yami-
|glie signorili vogliano intervenire eòi 
loro equipaggi; certamente il pubr 
bUp,o avrebbe guatojdly^derareetitaito 
alVanticó, onore il corso delle .ìatr^ 
•rozze,'^ " • . • , - ,, 

prova generaliy.^che hanno avuto 
lucigo ieffserg/d^ll' opóra Ruy Slà^\ 
aoiìo riuacit^'a maraviglia, LVtitiiiìb' 
co'raplesao degli "artisti, e i buoni 
elfipenti dell'orchestra ci fanno pra** 
:sagire che. il pubblico .resttirà eoa-' 
ltento.;d^#^«^.*ptìttf^C0lOia^i.ì.ft, , / . 

^iQm^U sera si àà la prima rap*;; 
presentaziuna, alla quale speriarno 
i4ì,^veder assistere uà pub^ico assai 
;nujp^roso, .^ ,̂ ,̂  u,,^ , , 

signora Maria Sottovia fa Francesco 
•Vfidova C ^ g l o n > ^ 
queata città li 30 giugno u. p,. con 
.testamento^ 11 àattembre 1876 lasciò 
în >rop>ìetà di-^^ùeàW O'épltale' Ci-'̂  

.vile, campi uftdici circaHh^Uichiett^H 
Il ConaigUo Amministrativo del 

PIO luogo rènde di pubblica ragione 
l'atto generoso e benefico, a lode 
della pia testatrice e a testimonianza 
della propria riconoscenza. 

cultori della ginnastica educativa. E 
quésta uiia cosa molto lusinghiera 
pel^nostro legittimo orgoglio na­
zionale. : \ ; 

Gli alunni delle scuole.ElemenUri 
di Padova ebbero lieta accoglienza 
e fecero bella mostra di sè^La rap-
preseniinKa della Società ginnastica 
di Padova era alla Stazione colla 
bandiera per riceverli. Fu assai en­
comiato ii gentile pensiero del maè­
stro Big- Cosarano. , 

La cerimonia^ ̂ ^̂ tiilla premiazyo^e^, 
che fu fatta al teatro Olìmpico, co­
minciò colla lettura della relazione 
della Giuria eùi lavori del cohcòrso: 
questo onoriidcQ incarico fu assegnato 
ad uno dei rappresentanti la Società 
Padovana. 

Quando i due primi campioni riu?i 
aciti a pari merito; un tedesco' ed ini-
italiano, si presentarono innanzi ni 
Prefetto ed alla Presidenza foderile, 
scoppiarono entusiastici applausi dal 
pubblico affollatissimo. 

Fu ffeneralnaente encomiata la par­
simonia di distinzioni e dì ricom­
pense, essendo esse solo accordate ai 
più distinti. La., medaglia 4'oro del 
Ré fu assegnata, alla ^qcietà, ^oip^. 
gnese'per avere fonqatouii^ scuola; 
magistrale di Ginnastici educativa; 
i! bellissimo devolver', àhnó^ del ge­
nerale GaribaWl/ fu accordalo at 
prof lager, amico ^ed' ammiratore 
della nostra Patria e rappi*esentante 
^de^a G;9?raaiiia. , v 

; Al bunchstto di chiusura vi furono 
circa duecento; invitati,: molta e 
schietta allegria e moltis^iipi brindisi. 
it prefetto disàe acconcia parole e 
^terminò brindando al Re^ il quale fu 
o^^etto di vive e sincere acclama­
zioni. Le feste s{ chiusero colla git^^ 
;di circa ceiitò gtnriÈistì a Schio die-' 
;troHovito del. senatore E^^ssi, che 
'lasciò aparto agli ospiti i sudi opi--
jficÀ e, f̂ ce loro imbandire un sun-
Tuofio banchetto, rallegrato dalla mu> 

jsìca cittad,i|i,a e;..d^yA..S^»*^»2,^ di 
[gentiìisslme signore. Neil assenza del 
.:sanatore,. fecero gli onor^^^di casa 
colla'pi'ù 'aqiiisita cordialità!.du^ ^S*' 
maggiori. Paeso sopra ai biindmì» ai, 
discorsi/che voi potete mólto he So ̂  
jimmaginarli, • r • . 

o^Uhà'parola,' anzi mille di elogio e 
ty./ringraziamento alla Prenidenza 
"federale ed alla città di • Vicenza, 
p^erocph^ l'oapitalità non poteva ea*' 
sere più affettuQsa e cortose, : né la' 
dìreziqn^ delje fe^te più intelligente: 
êd ordinata,'^ . _ ._, .̂ . , • . 

I — Sappiamo che la Presidenza 
[del̂ a Ftìd̂ :»,razior̂ e ginnastica dlre.̂ sd 
luna 'lèttera, cohrepita.in termini 
>i£sai lusinghieri, al sìg, maestroCe-
tsarano per le sue intelligenti pr^-
:fitazÌoni nella circostanza della inau. 
jgurazipne, non che pet T ottimo in­
dirizzo dS' lui dato alla ginnastica 
p^gìì allievi^ delle, Scuole Comunali 
di Padqy». -, .^,.. ^ >- -j-^ • •• / 

Atff» d i rS8ftgruslaittU4tn&o;' 
j-^flit».«»,,«*:«% toew 1*: aprir 
vente, di esternare a nome anche 
^dtìtla moglie, U propria viva rico­
noscenza al zelantissimo sìg- Favero 
dottor Morando, medico-condotto agli 
Oi?niBsanti, per aver salvata da com-

I pUcatiasìmo morbo» la di lui %lift 

bstrando '%m capacità e 
aà ogni encomio, 

osodnzti deì^^enftori sarà 
.RiccoBi>ist ANTONIO. 

L'altro giorno una signora, inter­
venuta alla festa ginnastica del Giar­
dino frobelliano dimenticò nel locale 
delia Palestra un ombrellino. 

Chi Io avesse raccolto può reca­
pitarlo al nostro ufficio, e avrà una 
mancia competente. 

*9fi;K^itt g»ei*4lnll. —Al por­
tinaio dei forni militari potrà oesere 
recapitata una giacca, di tela biacca 
perduta ieri in coattiva S- Prosio-
cimo contenente una tabacchiera ed 
un paio d'occhiali. 

'fi'unécito « n i o l d i o . -^ lori, 
circa le ore 3 pomeridiano, certo 
Perissìnotti Q. B. industriante, di . 
anni fltì, padovano, tentò suìoidaraì, 
gettandosi nel canale allo Beccherie. 

Tre facohioi della Pescheria, Pàc-
cagneila Giuseppe, Vottora Candido 
è Puatto Federico, entrati nell'acqaa 
salvarono Vjnfalice, che fa pronta-
menlo flocoorso dai signori: Fornonl * 
4ot£. Giorgio, dott/Barsaili cav. Gio^ 
vanni' e Barretta dott. : Giuseppe. • 

Altri dua cittadini, Zimbon Ant-' 
gelo e Pomar Pietro si: preatarono 
con esemplare premura par far ria-• 
venire il PeriaBinottil: che qiiasV'nòn ' 
daVa pin a^gòik ma. ' - ;•; ; 
j Ci riferiscono clie tltamattinà'sia * 
morto. * 
Pdfe che andlaasfl soggetti a pellagra 

KlcfJJonl d i V'Mte. -» Domani 
hanno luogo ad Ette le eleziont ftm* 
mìnistrative. 

Quel circolo popolare, che ai ò rà-. 
dunato più volte, combinò una Usta 
di colore ecc/^ttioo* noq sappiamo 
qiiàìito accetia alla maggioranza de­
gli elettori. 

. Oiiiì«Édlf^. -^ ti^geai nella Pro^ 
viHcia di Rhvigo in data del 3 : 

Versò" le 4 anttmarldianó d'ièri, 
in un campo situato in località Pe* 
nelazzo^ in Comune; di Villadose, sta-
vano diVfJrse persone, alle qjia ì̂: era 
statò accordato dì poter liberalmente 
spigolare, esàeodo' cho da poco «î à 
stato mietuto il frumeiito- •'-' y 
. B*rfc esse troVa^I òerto Zànl^ato 
liUigi, d'anni 23, da Canale, il quale, 
a quanto sembra, non contentandosi. 
del frumetjjto spigoIato,.aÌ.ayyic;(|iava . 
ad un carro carico di covoni, e da 
essì^vi tògUéva alquante spighe. 

Cerco R. 0. guatatauo, s iccome, 
dell'atto dello Zànirato/ed tomaio 
compera di fucile a doppio colpo, gli ' 
si avvìojnd Q'^H'diedQ un-urto HI-
mente forte che questi stramazzò a 
terra. , ..•.,•, r 
. La Zanìrato, sdegnato del c,fittiyo 
m ò̂do ^el guardiano, gli sì rivolse 
dicendogli: «Volete ammasszarmi per, 
queste pocha spighef Eccole qua, 
prendetfivelft ohe ve, le rastituiaoo. * • 
IProriunziate queste parole, fece par 
alzarsi, ma il guardiano inviperito 
grit\à; — Non muoverti t'ammazzo,.. 
e non ebbe infatti terminata la pa-
jrola, che, spianato il suo fucile, lo 
esplodeva contro dello Zftuirato, che» 
;col[)ito nei òiìore, cadde airistanto 
cadavere. 

Compiuto Torribile fatto, il guar­
diano IV Q- si dava,tosto alia fuga, 
e solamente oggi, bjdtltuitosi ai Rlt. 
Carabinieri di Rovigo, v^nne tradotto 
alle carceri. 

j ^ 

; uìii'ioio DELwmTATo ci ia is 
; BolleiUno dei 3 
^ ; •••; NASCITE i ĵ f̂t̂ -i ' 
, •.: Ma.̂ chi n. 2. -^ Femmine n.O. 
I r ; MORTI ^ 
Dona Oalla .Reae, contessa Gaifirina Tu 
'.. Leon-rtlo, possidente, d'armi, 7i, nu-
! hiìù, di Venezia. . "•••:. 
Teriì̂ ii) Uuzio Aniangala di Qaeiano 
^ d'aiiih 31,civile,.couìugala,di Padova-
Girardi CerìHo Cgo drCeriilo, d'anni 
,j.tl^2,.di;V6Qetì8. • n,-' 
•P»gi?ìii 0, Amadóo, dlGiovanniì di giorni 
; 20, di .Padova. ^ M;*: 
Rjndoni .Ginpppa fu Pietro, d'anni89, 
, gu,irdia^aziaria,coniuii;ato, di Pàdova. 
•Gloria 8eb.i9iiado di àotonio, d'anni 11(2. 
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• Bolleltirtò delS. • 
••(̂^ ••NASCITE - •'•••-• 

\ ilaichiU'Si^-^^Fdmrainen. 3.-
\ -̂.:.̂  •••-"; ••.»AfKRiMONl. -" 
BeilelU Luigi fai'Ssinlè, flùàiìziaré; CB-

I be, con Calore CeJsató di Luigi, flt-
: lanz.era.'nabilQ. 
: - •• •'.-••!• :-̂ MORTl '• 
Si33aio Marini Catarina ftf̂  GiOv. Bit'. 
; d'anni 80, ciè'àlinga,'veiova, di Pa-
\ dova. 
Mannelli Giuseppe di Giovanni, d'anni 
i 24, studente, celibe, di Vallo di Gidore. 
Coppo Giacomo fu Angelo, d'anni 5S, 

villico, vedovo, di Vigojarserr, 
Biiriolazzo Gueiano fu Viociiuo, ir.inni 

71, vìllico, celibe, di liovolon. 

f , 

':{•: 

^. 

V} • 



F r-r 

li 
• ' 1 

,'s 

>- i 

Jly 

anSHÌE3I f*a&!(TCTKr tm '^^ 

; • Bollftttlfio del 4. 
i NASCrTE ' 
' H«i8obl n̂  3 j ^ Femmine Di £, 

~. , MATRIMONI 
'ette Antonio di Pietro, muratore, ce 
l,ib\ cnn Plauca^p Anna di Sanie 
fndustrìanle, nubile. 
; ; - ' « , . -, • M o n T i ; ; . , , , ; : ^ ' ; 

Stoi}p8to Franeeflco fUi ifrancesco, d*annì 
6!i, pizzicagnolo, coniugnlo. 

•lisraldi Òióvànrii di Nicob, di mesi 2. 
^'oraaB. Angolo, fu QitVi-Dìtu, d'anni 

87, domeBiico coniugalo. 
iMf i l th ! Atltoiiia di Luigi, d ' a n a i U . 
<oLto Ca.uerìns di G ujeppe^ d 'anni 28, 
^casaiihga, nubile. -; 

[l^adelli; Pietro di Augusto di mo*Ì 1. 
Tutti di Padova. 

:iiis3lti; tìaiJio di Carlo, jil'arni I , di 
Mgiipaido. j 

iliare'ln Pietro fu D menìco, d ' a r n i 
60, vi'iico, ve Jovp, di lì (Stia. 

ifìvilacquà Santo fu Piclro, d'anni 89. 
fa(]rlìind, coniugaìr, di; 

' J 
.t_* i \.,\ - .-itt^itr 

Simile denuncia ^. voloatarlamentd 
leazògnera. 
: • Voi fareta p'uVtì' ̂ oiéwvaM con' 
lion minoro ^3ff$^à \1 in^^gna ìmpu* 

mentoi la quiltì separa il corpo doi 
QÌraa^ì ^ dei volotiwi di ma îf̂ acraro 
ì iùm* Io doKiR#t«itagà2Zl. 

tEgli è noceasario che TEìiropa 
imDarzialo conosca questa cqn^otH 
diffamatoria, alla qualo II goVariio 
doi priupipati Uo|ti non teme,di ri-
èorrera contro il góvòrno chu ha la 
loro atta sovranità. > 

1*1! Gb-̂ efòo italiano abbia H-
Cbiamato r|t^enzion^_^4òl gabinetto 

y T ~ ' - • - . . _ . j , - -
i ' . 

-i-.-T 

labiaowia, situati circa 70 rorata 
lontani d^ll&oHtà/ erano stati bom-

-- -Vmiifi-rv ,-\ 
H F L E 

DAL-CAMP'© 
NotrziE 'I)B:L M A T T I N O 

- H - ^ r ^ ^ ' t ^ x 

liei. 

AVVISO, 
? I 

« 1.50 
- 2.00 
• 2.50 
* 1.50 
» 76 
" 50 

Peì^ %,COÌfSA dd FANTINI che 
,vrà': luogo ih Prato della Attillo il 
;iorjio 8 luglio alle oi-e 6 liS pom. 
l'Impresa ha fìssìiU h voii/lita dei 
lìigiiotti. per l'Ingrosso ai Paiolii ai 

Dal W. r s l N. 30 L. I.OO 
Dal » 12 al » 35 
Dal . 36 a l - 4 5 
Bai - 46 al , » U 
Dal " 65 al » 70 
Dal - 71,al * 82 
Dal - 83 a l » 93 

l biglietti Barannp venduti nelle 
ire pó'meridìano in Prato della Afillo. 

Il ' IjII'fifiSA. 

.. OSSIiHVATOIÌIO ASTfìONOMICO. 
(It j P a d o v a 

I 

A mezìsotlì vero di Pa^wa 
empo medio (iiPadovaoMlJ Rl̂  i s, 36.8 

^empQ media di Roma oro 12 m. 7 », g3,9 
Ossurvazioui meteorologiche 

.̂ eguìtfl ttU'alteKzft dì m. 17. daiauolo e di 
m> 30,7 dal lireUo mediò del mare. 

• 

^± 

5 Insule - h 

"t^ 

JJarom. a0" '-mil i , 
Termom. centigr. . 
Tens, del vap- acg 
Umidità relativa. . 
Dir, e fona del vento 
Sialo dtìi cielo, , . 

l ' I 

7B0.3 

»5,22 

E i 
quasil 
aeteao 

i 

13.78 
- sa 
SE 2 
uuvolò 
serana 

i! 

Ora 
9 pom. 

760J 
f23,"B 
• 17.37 

ESEI 
qttaei 

serena 

VIndipendente ài Trieste reca i 
sogufltiti dispacci: 

Sucaresit 6.~-
Gii ultimi in3ucce89i(?)jpftralizzarono 

per i l mbbaonto le operazioni guer­
resche dei russi. L9 strado 8i t ro ­
vano in ppssimo stato. 

;; Sisiòva, 0 . 
Lo malattie i&fltiriscoDO per i mia­

smi che-regnatìo neU'afla. L^ dlalo-
caziofi! (Continuano su vaeta scalft. 
Lo Czar-risieda a'ZimnizB.'L'ayan*' 
guardia procede per le strado di E 
beli, P levna e Lovaz. Lo stato mag­
gioro rumono è p a r t t o per PojaHa. 

-•f. , Costantinopoli, 6.'ì 
! Le truppe ruaay deU'A^ia si r,iti-
r a s o ad Ardoaf, d o v e ò Imminente 
una nuova battaglia. I russi cho oo* 
capavano Ardegan, sgombrano quella 
cit tà . • 

11 corpo comandato* 4aV /generalo 
Heimann ò in dissoluzione ò' le sue 
truppa f ag l ino precipitosamente, v̂  

Si crede ohe oggi Mokta^ paeclà 
eotrerA'^ia Ks r s . •'!'•'• ••/'"'q •••'̂  :••'•'• 

La fiobrUgia à epopoliìtà. L^i'li^ea 
fstfo^ikiik Kustenifjé-Ckernai/òda'.i; 
sempre in mano dei carchi ed i russi 
non hanno fat^o ancora alcun teà-^ 
tativo per impadroìjiiifleDe. .•..-: 

Essi ai concentrano sulla s trada 
che conduca da Qabadag a Megidjà. 
Regna un caldo soff-icante o si syi-
ìuppapo molto malatt ie . . : ^ 

X^i/campagna contro il 14<'? t̂en -̂̂ , 
cài è iJnita î ?}. L i dìvlsionó córriàn-

data da Stileyman-pascìà parte per ' 
U Danubio- . _ . 

Si dica che' il nipottì delio Sjià 
di Persia e cinque a l t r i principi mao­
mettani dì quella r^g ipn i^ i dispon­
gono ad eatcaite tbike voJontari noi" 
r esercito rusao-

^ a l mezzodì del S al TùGi7.odì eoi 6 
[Temperatura massima n:: + i 7 ^ 3 . 

i-i 

' 1 

UXTBIE SOTKIE 
* J 

: i 

f 1 v^ h r 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VBNBZU, e — Eend it. "76 50 70.60. 

,1 20 jfràriòhi 21.98 22'.0O. . 
afiUN<*. 6 — Reod. ì i 76.25.1 

L20 franchi.21.98 22.02. 
Sete. Mercato tìftcoo. 

LIONE, 5, — SeUASurì limitati; 
.prezzi sostenuti. ! 

n il;- Ri)ma,6,ore2r}omV • 
La Cpmmigsione governativa, in-

Icaricata di atudiarÀJuna riforma ar­
monica degli Organici degl' impiegati, 
non ha solo iocomiuoìato, com^ qual-

jche giornale ha anounziato, ma già 
(condotto assai ianan|5,v-.̂ j,.|l̂ qi lax^w,; 
j Essa tenne Gltrei'itfaDta .aedute,fi 
nelleMqaaU"ha il8r̂ àt(ÌBlttó'!̂ di8Cu<8i>" 
te màssime a ioUi' dó'Vrebbonai in^pi-
Irare.^Jt^pti, qrgamo^ .Jer, un gìasto 
jpareggiamento tra g ì impiegati delle 
ivarid'amministrazioni dello Stato. ' 

Nen'ultip.a,^^uta^p1^^^^;1&^ÌV 
(lalla Commiesione in. prinoipio di 
questa settimane, fainòminata una 
Ltto:-: cópàmissitinè';' ''pHaì'édata dal 
Icomm. MagHani,Ìl^blii compitò 4 i r 
riepilogare, le massime discusse e 
jiottoporle nuovamente all'esame della 
Commissione generale entro una ven-' 
tina -di giorni.. {Gà?ik.'d'Italia) 

. ( • 

- Vd _ _< 
j ^.^}.\\ ' y r f r i " 

» 

i r - A ' i ' ^ i ! : ; . . ' 

CORRIERE ELLA 
J 

NOSTRA CORRKPOKDENZA , , 

aukirò-ungarico sulle deplorabili oon 
dizioni neHe quali versano le | | P 0 - , 
I i l ionl del Trent ino . Nft a l l ' amba 

r j • L 

Pl*Ètor|^elRe a Vienna, n^ all'am-
lijisci^toro imperiale a Roma fa mai 
fattOî  .il 3^UQ^Ò minimo cenno di 
'j^elKlJcwa può chiamar̂ ») la que­
stione dèi Trtìntino. Fórse il corrì-
èpondeuté, al q^ftla alludo, ha fatto 
una cpnfuflioiip dì.c^^a^ .̂ t̂̂ riĵ  
; Dopo !a condanna.doloittadini im­
plicati ilei prociìsao politico dibattuto 
davanti alla Corto d'AsSlbe di' Inn-
iiprurk (^el quale dibattimento non 
ftarebboro stato scrupolosa monta 0S« 
soryato le,regolo processuali) U n^-
Mro governo, eia modiante Tamba^ 
sciatore austro ungarico a Roma, sia 
col mezaò dei generale De Robilant, 
ambasciatore ^, Vienna/eiintereasd a 
favore di ijuel cittadini italiani che 
furono condannati. E paro ohe una 
domandi di grazia allMmpei^atord ah 
Rtata vivamente appoggiata dal no­
stro ministro degli aflari esteri,.; il 
quale, intoraanamiosi per quei patrio­
ti, non avretbo fitto cho manteriere 
la fìolenn^ promoaga data nella Cap­
inera dal precidente ^ d^l Conei^Uo 
airon. M^rcpra. Qaosto deputato, co-
me ncord<?reto, inti^rpelW p:(l volta 
n ministero sul procsflso di Inhspruck 
e sulle sevizie che ai cittadini ita­
liani vennero usate; ,", , , . 

Vi ripeto che i paaaì del governo 
italiano si reatriogono a questo punto 
e non si riforiacono affatto alle con-
dizioni politiche del Tròntitìo. ' 

li Diritto ài ieri «ara pabbitcd tink 
lunga filippica dell'ononorevole Cor. 
rentl agii elettori di Sanriazzaro, i 
quali furono da liii làsciatf In' asao, 
meiitre, temendo di non esser rieletto 
la Miiano, lì'asaycùrà'va che avrebbe' 
optato pel loro cqUegìo. Quéi ; ferivi 
elettori sanno ou&I conto fare déÙa' 
forbite ed eleganti parola aòu'onpr.-
Correnti.' '- '' "• • \ ;- ' ' i '.'^'^ 
\ II segretario generale del tttiniètero 
deir interno^ on. La Cava, è etato 
a Moatecatini per conferir col mi­
nistro. Pare «h^ aieno sorte deJlef 
diirLcòltà pur la pubblicazione dei' 
•Decreti ̂ ul movimento de! personale. 
Le disposizioni pubblicate ieri aera 

obìa data e non hanno relazione al-
• i^na;(jq|^^aUimtì^il«#nÌiìVtt cftf̂ lej 
ha già sollevato reclami..^ prima di' 
'é^BQt noiìQùato ài pubblico, , . / ' 

L on. Zinardalli parti per Brescia 
ièri sera a l'oalSéllft pel Pieradiité. 

Stamane giunao a, Roma l'onor.; 
Luzzatti. 

I> dati dall|i, squadra turca. Allora 
coiiiinciè 'la î agsi àncbo dal sobborgo 
U IdowaEVca torso Ialiti più ìntsmi; 
ed il^aWlco arrivò oggi al auq jitiftto 
culminante quando tutta la squadra 
turoft'lontana òii-cw 10' miglia: fa In' 
viata,,. , 

Allora cominóid il movimento nfli'-' 

litare. Una intera diviaione di caval­
leria e di artiglierìa usci dalle ca­
serme e dai quartieri, occupando pri­
mieramente la piazza dejla Cattedrale { 
(Sobornaji Zgr^kow), come puro tutta 
le strado RÌtu|t«i 'vicino al mare. La 
batteria al molo ad in Pereasip ven­
nero approntato. Lunghi carri di mu-
nizioai percorrevano la citta, cor­
rendo di carrióra'Verso le batterie. 
Intanto sopravenne la stira, senza 
che la tiotta nemica facosBe Bogno 
di avvicinarci e dt voler entrare in 
aziono. Il porto véuàe rischiarato da 
luce elettrica. Anche la notte passò 
in aspettativa, e sul faro dell'alba 
la guardia del faro segnalò che la 
flotta nemica era partita, dirigen­
dosi vqrso Sebastopoli é K^Ha?!^. [ 

foj^ndenio cogni^iofie dei danni | 
prodotti in alcuni villaggi la Crimea 
jaon avrebbe a temere gran danno 
daila flotta tiirgi^.^ tur^bi sono benp 
informati deilà •fortiacaisiani,'eà'a-' 
vranno riguardo di mettere a. repgn-
taglio le loro migliori navi per una 
aziono a z s a r d ^ . SebaatopoJi venne 
.molto .fortjflcata. e v|,M#yee di più 
•protetta da una batteria galleggiaoto 
*cho ^;^rmata da cannoni dei pi0; 
IgrosJ càlibro. Kertsch-Jaiiikale.alla ; 
Jcui fortificazione viene lavorato dal 
1856 senzd interruzione, Ò attai^^-
di 240 cannoni; la settimana scorila; 
venno pare lortiflcata la etrada che 
conduce da Ak-Burun è-ohé forma 
ài passaggio Èfy!''m(Ìî d'Xzow con due 
jb^tterie galleggianti. 
; Ieri vennero spedìl^^da qui 7 ^ 
catena di -farro all'armata del Da* 
nùblo. Vs^góao puro spedita feqpl 
'gi^aode qàaàità difog||tti safftari:" 
L'armata 4el'8ud b r d i ^ à moUt ma-
Iati, ho Cear deve qui arrivare verso 
la fla^ dilugiìo. 

a Olimpies «ì dfmfsflro. Fu nomfnàto 
m delegato delOcverno^ presso la 
Scupoina. 
. tia legge che proi'oga le 'scadenze 

resterà in vigor?. -
' Si ha da Rugusa che parto delle 

tìiHippe di Suieymaa. pascià a di-Ali 
Sa!b* recasi In Tessaglia: un'altra 
parte al Danubio. , , . 

PA:'iIGrr6v—Un decreto del Pre-* 
'taUoiidt Mai^slglià ordini la cftìueura 
di sette circoli. 

Un dispaccio al Jonrnai des De^ 
hats da Sciumla dico che f bulgari 
massacrarono i mussulmani fuggitivi 
da S/stova, uccisela otto adldati e 

-J^-w—^_ 

xvfft Affptb 

• V 

tentarono d ' iooendiare un magaz-
zìno del gov^rflo ^ Hustcciuc, E* 
probabile cha^i bulgari sospetti sa-
ranno espulsi dàlie fortea^re tuche* ̂  

Rfìiidr |taljapa god. %, 
Oro . . . ; . * . 
Lbftdra ire mesi . , 
Praitìcia. , - . . . , . 
PreHtilo Nazionale . . 
Obbl. regia tabacchi ; 
Banca Nazionale . . 
Ationi mer^flionaU. • 
Obbligai, meridionali. 
Banca ToscanjL.. . . 
Credito mobiliare . / 
Banim generale'. . , 
Baaca italo german, . 
Rèndita Italiana . . 

Prestito francese 5 fl[o 
Rendita france^ H d[0 

Banca di Francia , . 
VALORI UiVEBSr 

Ferrovie Lomb, Ven. 
Obbl Ferr.YE.tì. 1866-
Fen-ovie Ttamim-ift-. 
Obbiìgaiiohi l-oinàDe. 
Ohbti^azìenì lonibarrìo< 
Azioni regia l?LbscGhL 

;C4éU*ìb >iU:' l-àudra . 
damhìo fluUMtalia- ^ 
Céfìsolidali ìnjjìeai: ^ 
Turcp ' . ;,v.. \:. ' . , ; 

Pèrròvie auslriacTr» . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'Qfo . . 
Cambio Sii J'arffff'.'. 

'^m8fo sh liondra ''--.i 
Rendila atfstr. argrealo 

4iJ » in carta 
^Mol>iliftre . - . . , . 
L o m b a r d e . . . . . 
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' Solo Gìoi-nate poitJIWìjuolùIiano che si 
. pubblica nel R&gno» 

[Fmmaio dei grandi QiornaU' di^ Parigi} 
L7(aW5sip"flbóIicàUii6rain Roma./ 

e contiene» iej^|g^rjchft fleguenti : 

' ^ ArrfcSi^ÌrSf^?ST5S^W qM^tionV ijel -

f torno -^ politica ealfira, polìtica interna — 
re Corrispondenze quomiaaG da Parigi™ 

eorrisportdfìQze dalle prlrielpiiiH òitlà del. 
l'Europa, deirAniiirica p delM Calonso ~ ' 
Atliutncinli — Koiidicofìlì iifìl Senato e della 
Camdrà, dèi ItepyUti della sima> giomo •**/" 
Notizie .diplpmat!cbs.-T gervizio s^^ialedì , 
tclejgrammi politidfla parmp.iia altre città 
- - ^èja^rammi deirAf^onua Slelani» ecc. 

' COMMERCIO 
Rassegna quotidiana dulie Borsa di Roma 

é ah Parigi — lìnllellino finanziario e tote? 
grammi quolifliani d*̂ Ile Isopfee d! Ilreni»» 
Parigi, Londra, (lerlloo, Vienna, NevwYork 
e Costantinopoli — Estrazione dei pressiti 
italiani a premi e sjnaa premi, eccv 

Crònaca qiiotiiìlarKt deìia città ^^Wperano 

§it)rn3liero. pfii fórealieri — A^r|Vr quolt-
ianidéìforèaliepidì Roma,ÌFIWn«e» Nftpol}; 

Milano, ecc. ^ Residènte dcìle ArobasL-iate,., 
Lfìgaì̂ ioni è Consolati. ' / ' 

; S-:Ìen2e, lettore ed arti — Gazzetta àvti 
(ribunaJr — Corriere dei teatri — Spoeti ^i-
vortimenti — Gaztetta deWlIiìjh'UfU—PBttl 
diwerHi -^'Cptrieredeliérmod^ ^ AbpBhdloa 
deimigliOfi'roihanxieri frànfiesI-i^nuileU 
ttni metfìrftO!og;ei deiros serva torio'di Roma 
eJ.deU'Uffldo c«htrale della regia qiariaa. 

— PRlìiìZO 0'A8BO:«AMENTO-, . 
3 rnssì^-ù^tneei' h ama 

stati Uniti d'America % -*8 8> 
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CESSA 01 
IN JPA.OOVA '"~X^ 
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ESTRATTO DAI G l O i i m i ESTERI' 
- -• 

I -
I : , i J i . . 

ir,i 

Siatso. assicurati che i negoziati, 
tra il nostro e il governo francese pel 
rinnovamento del trattato di com 

•mercio col 1** gennaio proaaijfno, anno. 
jterminati còji pÌQh« sbddièfazioué di 

%it preparato e può venir sottoacritto 
flr.chq d'Oggii- . ;^ '-{Opinione) 

La L^gaRiona ottomana ha comu­
nicato ai giornali di Roma la se-
guante circolare cha ha ricevuto "dal 
m governo : 

Costantinopoli, 3 . 
« Il giornale di Parigi La France 

|F'-il)6acó ne! ano num del 21 giugno 
"una nota che sarebbe stata indiriz­

zata agli agenti dell», potenze a Bu-
"«rast, Jin d a t i d ' i l^lS giugno, da l 
"ìRnor Cogalniceano, neli^ quale si 
«njrma (jtte le autori tà superiori 
f̂llln forza ottomane del Dicubio ' 

Qiodero l'ordine at comandanti delle 
I W p e dì non dair^jquartiera a i sol-

(iiti rum,eni. , - , • ' . 

•< Io vi prego di d?iro la più asso-
"ita ed energica ementUa a questa 
"saarziyae, o h ' è mi oUrsggio a l J ' e -
' "oi to imperia 'e, facondo osservare 
!«ta V Oiiioaità a la elealtà di u n a 

• Roma, Q luglio, 

abbia potuto rceìetere al. .caldo di 
'Róma 'Quelle, aderendo al consiglio 
dei medici, sia andato a chieder alle 
acque di Moritecatloì h^ri '^o"aì ' ' t fe- ' 
gua al malessere .c.he da molto tem-* 
pò lo tormenta. 1/ Italie ,àìé6 ÙW 
V onor. ministro ..^ ^part^t^ \ iaitro 
ieri, ma ciò non è vero, noièhè ieri 
mattina Tonòr. Melegari ara' ancor 
q̂ dî l' ìî èl éttp '- gabinetto al :'pàlai:zo 

, 4 ^ a ; tìo^^W^^^ :Sairà:f p a ^ t f e M jipr 
mepg^itì di l^ri. ee pur. èj^o^o.la 
notizia ààl glómafritalo-gailìco; no­
tizia che starbano nÓTì d'& î 'ancor 
ten^po di,veri.apftrov.' ..:/ - : ,. : ' , 

Se r onor. Melogari è partito vuol 
proprio dire che Ja sua 8a^u,te glielo 

-h»,ii»postù, imperocché la situazione 
politica internazionale non potrebbe 
eaaer più grave d'oggidì. Il trat-
tato d'alleanza della Rumania colla 
Rtt|3ia:À un/atto compii|to..àd..Ìiì« 
formazioni giunca, ieri aU'ambaecìata 
brìtaprti<gi indn léacianoialoun di|lbio 
sulla proBdimi eatr&ta in campagna 
della Serbia. Secondo notizie perve-* 
nate da Vienna, j n quella oapiiaja 
produsse sgradita im'preasiono il pro­
clama delio Czar ai Bulgari o tutti 
vi hanno 8(;orao,cfa»arameaìé'^à^ èfa-' 
nifestAXioue di idee annesììoniste, le 
qiiaUiion tarderanno, collo svolgerai 
degli avveriìraentt militari, a ren­
derai- ognoi^ piti e-vìderitt. '• ' 

Kon ha fondamento la dicaria rac­
colta dal corrispondente d' un gior­
nale venato e riprodotta da altri. 

. COSTANTINOPOLI, 5. — Le no 
tizie fdtiAsia; recanq che, inseguiti 
dalle truppe ottomatto, 'i futìsi.-iah-
bandoBirono Sarikumich e che ora 
.ri|ir^]Ìig|Ì^Vtìlrso Karsi Moktar fece 
afarfisàré -li ' quartiere ganarala, ;(|, 
russì^ ritiraroiis» dopo iii combatti* 
Imento di Karakilissa con 700 car­
retti pieni-di feriti; ' -̂  
I OTKiiaEST,, 5. -r-. 420,000 russi 
pas3aro'rifl',;itDanubio à^Sstova, fra 
i quali SO,O0O di.cavalleria, 250 oan-
noni, più vari pazzi d'assedio. Circa 
80.000 russi trovaosi fra Simnitza' 
e Tòrnu-Magurelli,, Il granduca Ni-
co'ò" fi?sò ieri | l sip quartiere genj?-
raieaSistov^i'ess^roito ti*?» pasi?ó 
SistóVa C si diviso'., in tr^ corpi, il 

IL 
Siiiiazìme'à éo Gtugko^lSn. 

• • Attivo 
NuiTierjino fri Cassa. . IL 3338262 
Prestiti ai ajonttì di PieU i "6^%0i0- : -
p/daiiiiicrcòmiî i,.;.,.. ;'m'éi;ì)8 
3tu!,u| iiJols;cijri,>a i)riyati ^1 30'i,s569fi 
Bestituaioni dWticipaz. » ' SB.yÀ Ì̂ 36 
Biconi del Tesoro. , . , , , . .180.000. 
PresiiUsopr%Efieiajjubb.>., 3.61?*.-
Obblìg.dèlio SiatÒ'è-ProV:. 1,198,371.57 
Olib-K- di Qrftdiio Foiid. :* '• M,30l 21 
Conto Cambiali . . . *.-. : ;AJ250V. 
Conii Cori'enti'verdo gap. » • ^3ft.640.37 
T-ontì Correnti (iispomìnli. ' ' tìOÓMO 
Bfitìi'irniTio^ili^Y' • • * ' »•'iS3,:ì70M 

Stalìde!rUaÌaiii;pOdt,-ilG» l à tSJ ' ' 'ttK 
( ,C|Ì|aìjbonamflntì cominciano dit;.! e dal •• 
iì6 d'ogni mese. — Per RIÌ abbonamenti ta-
iviare Vaglis postale o Mindato a viila su 
:Ron)a. 
i ; UFFICI DEL GIOuy.VlE: 

PREMI STRiOBDlH4ftI 
agli abbonati deW ITALIA 

Ogni abh.nato di, un a^ewì giornale • 
r iTil i lB ha diritto ad uno d î seganti ( 
qnattro preni u^i^UA «let^litN': 

L E P A.-P F^ì£:lE 

Magnifico Giornale, di mode, edi^iooe di 
lusiio, che si pubbilica a Pari-^i. Q uv̂ lo gior­
nale che esai v\cevQTànìio>gìmbn/Mkeni& per 
uri anno, dirà Ipro< a ragioie diliga ,d>' 
fipensa a! mese, t;c (̂*i;rwaiM>gi;dadi dti^nì , 
a colori rappr^ciitanti rhoieUi di Cappelli, • 
Hngcrht, ed altro ^.dodici granii dinegala 
colori di toùt^ties Ài ogni g ĵnerG;, oiru^uM' •;, 
tadiie disegni iu^rcalati nel to4lft e^rappre- ^ 
'^eiìtanlt madelli di abbgljamotuU ecostumi \ 
da fanciulli» cappelli, bianGhtìrÌa,,em:^ oltre 
motti patrms- . . • 

il Gapriee è-nuno dei glornalii più coni* ^ 
pigli ppiùbtìlli cbe si pubbUQbiooan Parig*. 

3>,lsireiMilO'' 

: Abbiami Icilio stampare dei e^itidofghj che^ 
teniaaio a disjjtiaìzìone,'dì q̂ aelli dei nostri 
lettori fthe ce h domanJ^ranno^,diciamo loro: 
] «Scelgano 9U miestl cataloghi gli spartiti 
bd i p^azi che desiderano di ricovere; qaaado •-
pe awaono scelt>ter 40 franchi (valore del* : 
J'abbonaniioto i\ÌVItalie),. cÀ maniino la^ 
nota dpglì sparlili o d(ìi p,cz?j desider*ilt* ft^f 
noi li s^dii:B{ho loro mbt^p'e gmlis." 

hf-

>=̂  

, h^^PQUiÌSGk& rConuspondens ha 
da Odeasa, 1 luglipi/le. soguèntì i^o-. 
tìzier. :; :• •^. ^ ...-p. ..̂ •̂.• •-,..• .^-'.r , 
^ ^tìal sa giugiio vrvmrao 0 itf ̂ ^òtt-

ttnua agitazione. Il 22 una nave da 
guejra torca a^avvicinavaaj^nost^; p i^^i^ i i , . nìarcia eopra'Ru 
porto^ tentenno, co.a,unftdi¥i8ioaft.dii| 'gtcìuck. ìl s£(c îido:: verso.:! Bilcani, 
Lazistani (Cftmtìqsta' prinoìpaliiianta i ,il terzo su Nioopolì. I ruisrnon i i -
.. _yi_...>r.<,i^.5„H^i„.. ._„ -- .:̂ ^ l̂asciano pìissaportiragli ebrei ed ai 

greci. 
PARIGI. 6. - Il trattato di c « 

marcio con l'Italia fu firmato. 
** ' 

.- I / .. — *:_•il j , j i Queslp; volume èuna vera ^Jori^ di l̂ a ;̂ 
Somma TAtlivo L 4,034 940 3& jHgi e coutiene pure^ tulle le- inrormaiioni 

•i 

^t pegoatort^^j ptilpmoan dolio GOBÌQ 

di Bitum) di péacare le torpedinij 
Il generale Ssmeka fece air istante' 
aprire un fuoco^ violento da tutte leî  
naYJ, in Béguitó al qaalo la, nave i 

s turca si ritirò-
j I)opo " c[U63to fatto la popolazione 
vive in una continua apprensione/ 
Si ritiene probabile non aoUanto i l 
ritornò' di navii turche» ma anche un. 
attacco da parte loro. . ,,> i 
j L.altrciwi si segnalò aaas^uadra 
turca composta di ^aì :WoHttórs e 
due vAporj* In conseguenza di questo 
annunzio, un panico indescrivibile si 
ìmposEieBsò della noatra popolasioue, 
e/̂ Ia maggior-" î̂ alte delle famiglie si 
rifugiò dapprima nel sobborgo di 
Moldo\vanca, situato lontano dalla 
costa. Tutta la giornata BÌ vedevano 
emigrare a achiare quaàti fuggiaschi, 
parta a p&di e partd in carrozza. La 
strada ìtalianai Denbasser, la strada 
Richelieu e tutte le contrade circon-
vMine della p:ii bella parte della città 
erano in poqhe ore deserte. Soltanto 
i Dvornihs (aopraintendenti) rimana-» 
vano per vigilare a cuatodird queìla 
parte della città. 

Ancor nePa smessa giorriat^i si dif­
fuse» colla rapidità del lampo, la no-

Spese da Uquulorai in 
fine dairanniia gesiiono: 

Spese ge^er^Ii hìO,S0GOi 
Intot-cssi Possivì-eo.141,54- •-

^y 

r ^ •' 

(agenzia' Stefani).' 

Somma lottilóL. '̂ JOJ>,978i86 
; ^ "Pttswi^ifr ; -

DPIIOS li lii rì^pTinio sopra • T; 
libr.lLi 1 .̂3287 . . . 3,66'i.,7M*i9i) 

OdìiJì̂ ii' 'Rfruuif-ri. . » '* V54ì>). 
Crediiori diversi . . . i 76.i'44 33 
Piiirinìonio dell'Istilulo * J I 7,003,90 
Depoa. a cau?,,,e volontari » SSiì 

V»?. 

^ 

MADRID, e. — n Senato approvò 
l a legga dot pagaiBento ijial debito 
flottante. ^^ ;, •-•- - < 
! CÒSTANTINOPÒlr, 6. '— l r u S i 
nuovamente battuti ;Ì6ri aijBièla r i -
t iraronsi verso Siatova. X . i 

Dcflsi che ; ! rosgi^ abbij^o sgom­
bra to Ardaìfìsch 6...Ardagah, e che 
iripìegaronsi, verso Àloxandropoli, •, 
\ Li | r ivolta a e l Caucaso aumenta . 
I LONDRA," 6. " . "^^amorr dei ékx 
jmuni. -— NoréhcQtà' ri8pj3gdend(^. a 
Xansoo, nega ohelJInvio della UoUa 
.a B s k a sia una minacci^: il ^gò; 
jverno intende mantenersi compl^a-
jmente neutra le . ^ " . _ 
i BRUSSBLLES. | . - C a m e r a . : ^ . 
Jan^sijn jntorpóllò .iulì ' espulsionò'di 
Jourde 1^ minìatrb' della Comuoii, 

i La Camora approvò la condotta 
del Governo. • 

.. .:;«.SommK;iUPassÌvo L. 4,0liK^8fì9,13 
Rendita da liquidarsi in 

fina dell'annua gestione L. S0,079 73 
" ^ ^ 1 ^̂ -̂ ^ 

Soiurna K^^Ie L. 4,t03,97S.8tì 
Movìineitlo meusHe dei^ibreftifiUidepoyik 

*̂ - fi dot ni0ÌiQrsi '̂ ' 

I Accesi N : 6 0 L ^ 4 ^ ^ ; ^ ^ l ,̂ 87.619 33 

;Padov, iÌr^Ju.jtio iS77, * 
'̂  H OtreWortì 

Ajiosiino dotu Smigaglin 
• , fL Ràgiomsrt 

8'3C G , K ; W u u i 

futili ai Vìaggialari, la-quali- non sì trovano 
[irmUe Guide coinui î  QÌU^Ì^ÌÙ magnìflco rth.. 
lupie si'vaade ì8 fn daili^jì^ 

i, 4 * p r e i i x Ì o ' •{ 

iiventi 45!centìmatridI'alte2MJ)er 76 dilar 
ghezzn. pubblicati^ dalla SOCI|iTA' NAZIO-̂  
MALE ÓilBK.LK AUTli di Londra 

(I! Cerna-agli eàtremi. diel celebre J.A^DSEER) 

(Il Pastore ^̂ i Gerusalemme^ di MooRia); i 
: T ! Rp ìwmi VskHtenw'l ' " . ] 
(Il buon PasiorW di DOBÌÌO^].'̂ ^^ f 

; (iueslitrp disegai celebri. Valgono 60 fr.:= 
,iii pomfeertiow , : 

'fiasterìi, per rkever» il premio, indicarci . 
quello eh* ^ è scaft^pt'll'inviare il vaglia 
pQStale^di abbopamenfo, , ,̂ :̂ r; ^ 
; Aggim/jere K%'S{\ fìer lo spese (fi ^ i t e . ; 
di raccfifiìuwiaitit^'e' e d'imbuflffgffio, . i 

^ l * r . 1 % 

• -\ 

_,4 

s> . "H . ^• fl 

i 

x*^-^.w 

^ 1 •^' 1 - ^ -

J.^ 1 ^ 

•• Pr ì r '^ver diritto a i ,p remi , K IN^ 
DISPENSABILE abb^nir^ii SJ5RET-: 
TAJMENTIJ : ail'aiiiminiKtrazi.one dalj 

igiorni la T 7tò/i>, a Roma^ piazza' 
^laoDte Citorio, 127. 

e/i abbònfimenti preti PMÌ messa di 'HS?SP'" 
& ili a^cnsie mn wmm illnUo.a$ prsmi. , 

^ -ìits; 

:-Ìt 

' t J . ^ 

VIENNA, :U " ^ La CQrrispoiir 
densa poUtioa ha'^da Belgrado ; 

; « U n a crisi miniatarìalo è immi-
inente, avendo la Scupcina, malgrado 
i'opposiniono del gabinetto, conva­
lidata l 'elezione dei capi conserva 

•n - t 

Vlwiv \ 

/ • J L f^-ll. 
rw A 

_ •-v^_i'""ttì 

essersi aperto rasercizio inolia v e d i l a 
sia ai ininuiQ che all'ingrosso» d^l ', 

%rbojiedì legfiaìiie 
dgtte' Romiigne^, e i;Ktesio^^(il loaile 

dietro la Tralloriu della 

Vadi Avvisò ift quarta pìjgina, 

^ K 

•> *¥^p-' 

tiz.a che i villaggi S-jhobriany, Ba- tori Milutin e Garasonovicn. RonOJ Uhilì, 

PREZZO DEL CARBONE 
a) Quintóle posto a domicilio ) t . L , 0 . & 0 
al Chilo , — . 1 0 
posto a domicilio a non meiio «" ?'. 

-SPKTTACOLT 
GRAM , C m w KdtJBSTftR .Sua» in 

piazza VitwiolSmBi?uele.,s77.;y^qatl 
esercizi Ax mW^'^^'^ ** ^m''Ì^''''^' 
ziorttì dì M^toinima. — Oro »?. 

! -
^ Ĵ.* 

1 ii^r 

* = ^ 

ISitìl 

Estrazione del regio lotto ese-
^ai ta in Venezia 

2 1 - 8 5 - 1 - 6 7 - 4 5 
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QUESTA SKRA., SABATO 7 luglio 
' Boueflciata' ^ '̂  

la q'ii^lé sftjirhsFièclalmeate diatmgucrsiÌJor 

imìkiìi mitm mih Momar 
Rapina delltt' PHncipessa Clotilde 
Cmnde romaolica fantastica Pflntomfma di-
•visa in a atti.'cótt balli, ciD!iibatHiiifint!;nli-
iiOvre, evoluzioni « grande taìileaii fÌn:ìIo 
con brillanti fuochi d'arlincio f liarom'> di 
Bcngflìà, hjcssa in sc/ena dal &%• Suh-, | 

P e t ^ l à t ì r m volta , . '̂̂ ='̂  " 

QUADBILL^ eseeàìla^da S'CIowns 
comico (11 ver linieri to -

La pìcrol.t Ottilia. Ttrfi «seguirh i! suo 
lavoro e graziosi pnssf H\I1, cavHllo. Sig. Lo-
jack cavalterizzo grottesco. ?ROFBT slaìlone 
ayabo ammaestrato e prodotto in liberti dal 
sig. A. Suhr. I4A signorina Uegìna cclcbrn 
Volteggiatrico sì dÌHtingLy r̂i a. cavallo. < 

Peaia prima voUa^ '[ ,\ , , 

Gra^iàso Pfes do Deux 
eseguito aui cavallo dal sig. St^ariovtch e 
sigBprina Regina. ; ; 

H fllg^.W. ,>Vheal eseguirà i ?uoi Salti 
mortali sul cavallo. Il sig. D. Wheal eae-
guirii i stilai fsercÌKÌ eul cayaUo m,lpolÌo. 

f{»f»«lo^l«$o T a b l e a u 
dalo dal sig.A.Stihr con.»'CKValli .di rarua 

Primi Posti L. l a i . Secondi Posti L. i 
;;•- •; .Galleria ^cent. ,1)0 ,,,•••;.' ;• . ,.. , • 

l'omani 2 nap'ppesflh.ttzloni alle atéi'eè. 
alte ore 9. ^ - . > ; > 
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h "Ò r f ^ -

t • ] 

\ n 
.^ I f-

-\ 

J I = 

'i 

i l . L 1 

• U K t d M 

4 I 

^ -

^ 1 / ^ - • 1 M ' M_-
i -

l'i 

r L 

h" h 

- 1 

L ^ -

^ - ^ J 
^ 5 

- •^^ 

!f1 
L 4 

- J 
r • H 

.̂  ^ " ^ t 

] -

i-' 

:̂ 

, j - . L 

4 -

; ^ 

M 

r\ ( .^c 

^ I 

OS'' r ^ 

;9« 

h - j 

L lM- -^ 

^ • h 

H h ' t \ j . 

>-

^4jl^-il 

h k t ' . 

T.T 
^ l 

^ammiiaajUMiui.—^jini•ininifirii"aMaMiliVinm ìin 1 iMmw\ii • • 11 irMiiiii • 1 • • • • 111111 •• WMHr\amnt irijilMÌI—wmri•^-rr 1 iir- -nrm-^mirT^ i n T M 1 • 11 iinii •UjwwMttnÌIiiMajjLL^aaR%iagjmjWJ*iiBJ^^ 

" ( 

1 

'^y 

/ . 

^' , .1 

•'^y.'é 

I I -

-.- -' 

i^^r# ' r / • ; . • :?^*^5m^ 
- "> 

*^ ^ " V > t \ V : 
^i i 

- ^ -^ -" 

Premiata. S^afilirlca 

i p s t r i - C e r a l i a c c h e - U b b ladini 
- V 

; f.'L PADOVA^^-^ti§f|tÌ|: Ì I ( § ^ i § 
.744 Via Maggiore - Negozlg eFaBbrica-̂  VìàMìi& ì̂bî èY44-'' 

^ ^ - dJ ^ r A 

^̂  l.ìi sotlOFcriUa ììitlà gif» ronnsciula por la vètidilii' all'ingrosso nelle principali 
Cittil d'Italia ed nir KBt**ro, dei wiioi prodotti, ofiro al ddlagijo a conyeaientissimi 

* - • , k -

- .̂  .r 

- \ -

PRATO D35LLA VALLE 
gtìpliUmente cpncÈ?8o.-dall',<?aoj:!ft|-&Ì̂ 2MunÌcipio. 

I •^^ 

- H I I 

economico per ì̂ cnoÛ j colorati ilnisHiniida timbri,) delébilfi per lingerìa, pcrlìnoperi 
• atifàlmci e Unte poi>igalori* <X;«s>X-jE^l£ioo5:Le finiasime, da commercio, 
nOTcij ^cganeóe :ppr ioftigle. É S : p o | . - v * « 9 3 r i f . cqlor^Ji e f) t̂ur&Ji. O I C J * 
^ l a c i l j Ó L i B N e t ó * u . l © perr^iedicine, ^, 
7-302 ' " '' m O V A K N I O R G A N O 

«MM 
- r 

^ ' ' - • 
^ •• f 

••'f 

LitaH ^ 

• ^ -

• ^ 

. ? ; i 

OH 
-_ ^ y. Kì 

QvepotfÀ concui'irere ^tit%S^iu|(re pet^floiiA. 

,̂ B 1 A'^I_ y !ÉB4V**I^ Wft !3 Bl^n^I^riWiKl JjKWJUi^^*ffK5wS** 

• - I 

B R E V E T T A T O DAL I t E A L GOVERNO 
-, A^ i L ' ^ i r r 

I*rlvaUva |ier T Italia, f*raiicià e Siiasna 
DELLA CASAi}. BRUk MLS INtsStORE 

F - > r _ • 

npiiiiB-cNA'iituiitc c d p | i u s l i a r l n c s c l i i s l t o |>cr In piroV. d i P n d o w a 

CON DEPOSITO E VENDITA IN PADOYA VÌA EREMITANI, 3306 
z - / * 

PRFZZO Lire 3 0 IL QtlNTALE preso noi Mygoz2ino di Deposito 
I 

Onesto nuovo prodotto, usato Fnl ghiaccio, surroga perfellanienle il sale maHno. 
— Sì racconssnàa specmìwexììc ai signori Sorbettierì per Ja fabbricazione dei torà 
gelati, granito eco, offrendo un'economia Bel SS per cento circa, TralUene la iìc^ue-
fazione del (jhiaccìo, maiitcnendolo solido per lungo tempo alleae le sostanze di cu' 
esso è composto, " *" 9^910 

i Martedì.!? .tBglio:,a8?7 = . 

! mu mm oiiipici 
iche darà la Compagnia Equestre SUllIl. 
; Alle Corse potrai concorrere ijualunque 
ipèrsoha ai premi d'onoro, ' 

' Corsa (lei Barberi 
effettuata da Cavalli acioiii» com« si mi in 
Arab>. Una delio più interessanti corse, dove 
Si conosce il coraggio e lo zelo dei cavalli, 
ì quali guardano sempre da,sorpassarsi; 

Corsa (Ielle Amazzoni 
j 3- i -

Màdani. Eléna do Balaszì vestiri giacca rosa 
Rapina „ rô ĵ a 
ììititemm „ lilJa 
Pederika „ bleu 
Anna .. gialla 

i t 

i f rt. 

1 
^ 

rJTL^JHittitTTa^aaaiiLgmwJiBBaà^P^^ •^wc. 

. 1 _ ^' 

'' h . - •_ 
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RIG0MPBN3X M A Z I O K A L B DI 1 6 , 6 0 0 PR. 
OnuiBE MSDAciu D ' O R O A T» LAnODlB 

F . J • . _ . . - • I . - . 
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FEBRUGINOSO 
Raccomandato coatro X^pOTsertà di sài^ 
ffue^ dorasi, a^temiff, constg%en%e di^ 
parto; ai fanciulli deboli, ai convù-
£es€e7itii ecc„ ecc. J— 'H' . I • 

toi Chtna-Larooho B un SUxir- ^ 
eif^so aggradavoUssìmo, la cui grande supe­
riorità è univerŝ menle constatai : . .̂  
- Gsjnlco h mumiinsa di f^rsc e d'en^r-
già, ie afetztoni dello stomaco, IB 
fiàhri anliche; ncc, ecc. 

A PARIGI, 22 0 19, ruo Dlpouot e tulle lo farmacie.' \i I 

Va^OBito-generale per l'Italia : A. KANZO^l 0 Co. Via Sala, 14 e 16, ISUaao 

Prewìo: Vn ttaccialdto d'oro. 

Corna; dei Jock(\j 
S:g- Ai Snìir Vestiri giacca ro îsa 

Chrislens „ gialla 
Carlo Ter«i „ bleu 
W- Wheal „ rosea 

iLopik ,4 Ijìanca rosea 
^ , Premio iL L^ 1 0 0 ^ , 
' IXockei boli Verranno pesati. 

t^iovedi 19 Ltìglio T877; 

con una grande 

, CiSA OIJIIPIW W 
I iniit lata: 

XJmV Notte iiellQ Imlie 
: In detta som tutte le corse verranno illu­
minate da rUOCUl tu BENGALA; spetta­
colo di sorprendente eOetlo, finora mai ve­
duto, • 

Al tsrm'mo delio Corse grandi bril­
lanti. 

Fuochi d'Artificio 
con bombardamento d' una forteiEa contro 
2 batterie d'Artig ieria esplodendo proiettili; 
grandioso fuoco d'artifìcio, es(ìguilo dal Pi-
rolecnico sig. Tsniin e verrà dàì medesimo 
pure dato con fuochi d'artificio un 

rt 

t i ' 

• ' - * - . 

Corsa del Gladiatori fioiuaiil 
ognuno sopra due Cavalli. 

sig, Christoria vestirà tunica verde, man-
' tello giallo- , \ ; ; 

Sig. Stefanovich vesli:^luaicabianca>,man­
tello bleu. 

;SÌg, Carlo.Teri&i vestirà tunica rossa,mah-
I . ; tello rosso. r 
] py^èhiio al vinoUore iL L. 200. 

C o m dei Beduini 
. Pì'cmiù it. L, 100. : 

> - r- ^ 

Coi'sa (lolle Artìazzoni Grcclie 
• Premio un braccialetto d'orò. 

Corsa dei Gliidiatérì Roiuani 
. Premio JL U: 100. : . . 

' ' Corsa dei Darberi 
• effettuata da earalli aciolli 

' 

- — - ; — . 

h" J 

Corsa degli Asinelli 
eiTetiuata ^ da dUottan^ 

, tTÒn Premio ài vincitore. 
_ 1 E ^ . 1 

H -, 

' • t : U 
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ANTICA mNTE MLNiiRALE FERRUGINOSA 

L'azione rìtrosliluente e rigeneratrice del ferro, è in qumV acqua di un'efficacia 
mtjr^vigliosa per la potenza di assimilaziche e digestione di cui.è-forqita, ciò the 
non possono vantare flltrè e specialmente'Recoaro, che contiene il gosso L'acqua 
di I*eJo. ricca come ^ dei carbonati di ferro e soda o di gaz carbonico, eccita 
Y^meiilo, nvforzà lo sfomaco, ed ha il vanìaggìo dì essere gradila al g^sto ed 

'inalterabile. ' •••'-[ " ' " . ][} '^- •.•.''• - • .r- l:Jì\ /,:.- -.-^^ 
La cura prolungata 4'^f^ya dì'lPoJo È rimedio sovrano per le affezioni di 

stomaco, cuore, nervose, iglandularì, emorroidali, uterine e dèlta^^ 
• veecica- ,,;•' ' \ r-' - ^•"- • -̂  •'•' : :• 

Si ha dalIa^Direzione della Fonte in crescia e dai Farmacisti 
d'ogni città. . i w , ^ ' 

L. i • Awcrt^ .*n»a- In alcune farmacie sì tenta vendere per Pejo 
, un'acqua contrassegnala colle parole Yallè </tpejo^(che rion esi­
sto). Per non restare ingannati esigere la-capsula inverniciata 
in giallo con impressovi A n t i c a F o n i e iPeJo — n o r g h o t t l , 
come il timbro qui contro. . ^̂  j . ^ 

]• ;B0posita pnncipale in Padovapr^sb irpig."!f*t 
Piasizetta Pedrocchi, Vìa Poschoria Vefcliia, N, 535 A; 

Sorprendente Corsa Aerea • 
. ' , D.V Tlt^ pALLpNL DI SETA . ,-

;i quali verranno lanciati liberi é riempili di' 
Gaz; dopo che saranno aaliti, in 5-minuti' 
;spariranup alla vista (jldl.'amniÌratore. ;-

, r.NogUint.ermeKzi prenderanno parte: 
i Uinnastijci. 60U lo loro sorpieudputi:, 

IL lOLlNO DEL DIAVOLO 
sorprendente produzione per i i sip.-Carlo 
Terzi che verrà e£fettiiata,con grandioso fuo­
co d*artiflci0i e lo scoppio di 48 fontane con 
glt-asòH; ' ' ^ ' -^ '- -

Principia, alle ore.7,e termmai 
' alle oro 8 Ìi2. 

?» ^ ì --^ 4^ 
h 1 ' •frr 

Principia alle ore 6 e termina) 
.̂allo ore..? l\^. 

Prin^ .'delie Corso vi sì da-̂  
ranno dògli'Alberi dì Cuccagnav 
"•er cai i ragkzài potraimo prò-' 

iìrài-éi ai prendere i recali' at!-. 

Guardarsi dalle Gontraffastloni 
per 27 Anuleaperiaiontati. 

Preparati d Anaterina 
dei dott;--*Jf;!«; .POPP 

i.r- dei)tÌ8ta4i PoFlQÌn Vinflna (Aualrift) 

Implombatui^àsf aménti cavi. 
Non h&vvi niflzró più efficace e mi* 

fUorcvdel viS^ 
Piombo Cdoutalgico, 

piombo che ogùUn^\ si DUO neilmente 
esenia dolore porre.nel denle-savo, e 
the ader!8ce poìrortémente ai resti del 
dente e della gengiva, salvando li den^^ 
jtes50 da uUemrj^ . , 

^\.oqua Anater ina ^l bocca 
del dottor l̂ opf 

è il miglior*^ specifico pei dolori di dente 
reumatici e por le infiammazioni ed en-
Aagloni delle gent̂ ive^ essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im« 
padhce che ai riproduca;fortifica l denti 
rilafisati e te gengive, ed allontanando 
da es£̂ ì ogni materia nociva, dii alU 
bocca una grata freschoz^nj e toglie alla 
mcdeeìima qualsianl alito caUivo dòpo 
averne fatto brevi3sìnio uso. 

^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ĴJrê Oĵ ^ 

Paata Anater inà pei denti 
del dottor POVP. 

Ouealo preparato mantiene lafre-^cbei-
Eft e purezza deiralìto, e serve oUreccift 
1 dare ai denti un aspetto bianchissimo 
« lucente, ed impedire che si guastino, 
(ti a rinforzare le gengive, . , 

l'reizo L. » e L. I»a0« 

Polvere vegetale pei Denti 
del dottor Vo^p. 

Essa pulisce i denti in mod'> tale, chis 
faceadOTie uso giornaliero nod solo al­
lontanai dai medesimi il tartaro che vi : 
ti forma^ mft accrescè'la delicatezza eT 
la bianchazs îi dello smallo. r ; 

Pasta Odontalgica 
.. . del dottor l*opp' y\ • 

per cortoborare le gengive é purificare 
l demi; a 

' p * Cent,-»» • 
Depòsito si pu6 avere tn^pdova alle 

Farmacie Cornelio, Roberti, e Arrigoni. 
-— I^errara Navari*a — CenediMarcnetU. 
— IVeriso IMndoni, Zanninl *e '/anetti. 
-*. Vi "pLinza Valeri- -^ Veueiia Boltger, 
Zftn^pironi;Cavioia, l'onci. X^miin, Lon-r 
gtì({ii; Ptofumeria Girardi. — Mirano lio-
bérll^ — Rovigo Dieg&. - ' 3 - 8 6 
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ÌFreasO le librerie l)KUCKEi« 
& TEDESCHI ed AJVGEIO 
DBAGIII tròVasJ fendibile i l 

pe 
Clìl 

r H • - \ 

f ? ._r. 
E., SUHR,.̂  Direttore 

f, J 

^••ael prot^,;PTJER.ZO]Si-,.'-
Riegttiite volume Itt^lS; Padova 1877 

ì Prèfezo Lire ^HQ.,-
L ^ • > 

r 
, 1" 

n HEII.TRANÌC BER 
' ..i .̂ 
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NOMADEN'VÒLiC'EE - i m 
• ^ ' 

f. ' :s n 

Dovendo io la consér-
t'rtsjCTie àiiììn mia salute 
ed il ricupero de! mio vi 

! Contro la l i s i p o l n i o n a r e ^ le i t t l i o r c o l o ^ l , ì c a t i i r r i ^ le lirouelAlUdti» «CG>L 

Avendo consumato 
veliti flaconi del vostro 
Ftìlralto tì sentendo per 

ore aireccelJentfì vostro comeguems. un ^ran mi-
ùmys, dssbhdo prima di gltòramcnto allaniia sa 

farne uso stalo pvivo di 
appetito, vi unisco qui 
un'alira piccola commis­
sione (segue l'ordine), Oŝ  
servate bene, che ÌIQ da 
10 àhni in qik sonVò il 
mal di fitomaco mentre 
il vostro estratto Kumjs 
mi ha fatto sentire l'im-

^mediato e benefico di lui 
effetto. FRAHJ Roim 

Sttiftgard. 

Itìtftiri pregherei di far­
mi' la speniiione di al-
tretfanie bottigliette. 

F ^ ^ \ J 

Berlin. 
E . IIÌÌTTJG 

- r h • * , - ^ 

'- > 

^ 

>. r _ p . . 

M vostro Estratto Ku-
p̂ yji lia fittlo molto bege, 
alla mia moglie la dì èui 
haìuleè moll^ migHoraté^ 
Dopti.:ipTÌSO' di sole t>e 
bottiglie le è tornato un 
sonnG tranquillo e risìo* 
fante. Vappctilo non le 
manca pio'; Speditemi 
quindi (segue 1 ordina-
zionej, ' 

W. DiESMcn 

^ T A >-j ••' > rm-^i'" 

Proprie 
pograila. 

d'una li"! 
^ ^ F M « 

- ^- t i 

Speditemi, compiacen­
temente dodici bottiglie; 
qualora, mi procurassero 
'^m/ salliem al pari delle 
quattro ultimamonle ri­
cevute non vi sarà penna 
da pot(ìr descrivere l'ef­
fetto di questa prodigiosa 
bibita. \ 

J. F, WimosCHV" 
Fabbricante 
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G- P- ««ÌSPrWl's^tLOMBI 
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esposti anaUticamente ai suoi Bcolari 
- I.m adii, « nuovo ordin« rìdottt 
P A R T E MLOSOFICA 

- iPadoTra Ì878, m.8 — Ure s 
Bstraziorié' dèi R/IiOtto esa 

golta oggi \jì Vaaezia: * 
. 21 - g5 - 1 - 67 - 45 
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II vostro estratto dopo 
Il tionfiumo delle prime 
sei bottiglie fu di taleec-
celIènÉfl fìfiìcacìai che non 
saprei come ringraziarvi. 
Mi fa duopo pregarvi nel-
T interesse dell'umanità 
soffterente di applicarvi a 
tutta possa per renderlo 
conoaciulo jn tutto le 
sferó della societìi.-

' • > 

- fr iVienna. _'ì 
* i ' 

I . 

s \ -
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Vi interesso di farmi vivere il 
più presto possibile N 36 flaco­
ni del vostro,Estratto Kumya, sic­
come acorgiamfi iSri emsitlcrevole 
miglioramento nella salute della 
nostra figlia nel breve lampo dì 
nove giorni e desideriamo conti­
nuare la cura con questo rimer. 
dio. 1-a debolezza veriticatasi gior* 
'naJnienté nelle ore serali e del 
!tutttì cessata e l'ammalata ha dì 
molto migliorata la sua cera. ; 

^ /.* . /' ' 40S. ElSEKKOLB , 
' • 'iMaestra Superió^ 

Siccóme il vostro Estratto pre­
gio voli.ssìujo dopo )] consumo dì 
Ire potzioui si verificò e/pc(fCe e 
salubre vi pregherei delja spedi­
zióne dio. (segue la commissione). 
• Sor/in, •' Kkinxtimx SVJ^E 

i . . 

Provo "un vero bisogno'rii esprimer*vr"Ì ^mi^^^ingrnzia' 
menti, perchè gli eiftìiti della cura del vostro preparato mi 

endono in un modo asse' 

' - - ! • : r. ' - i .v 

sorprendono in un modo oBSolulamente favorevole. ~ Rap­
porto alla malattia tutto in me aj è cangiato essenzialmente. -
Il Rô mo è divenuto Irnnquilló ~ prima non dormiva che 
sole due ora senza potermi addormentare il resto della notte, 
mentre ora non mi' risveglio, neppure una^Volta durante la 
intera notte. L'affanno nel.respiro ed il brontoMo.nel petto 

Dopo iavèr bevuto 4 boltifelie hanno diminuito e quasi direi (volesse Iddio che non si eam-
del vostro famoso Kumys sono bìasse) che sono del tutto cessati. • Lo spurgo dd catarro 
in grado di comunicarvi che !a non è più tanto frequente, sono scomparsi ! sudori notturni 
tosse hv è al̂ uantoiv^cflimofft, il ' ^^^ s^nto più i passaggerì dolori dello stomaco - i n una 
respiro lia, .^uogo senza'; affimno pprola tutto ni è cangiato, - Vi impartisco altra commissionei 
é'come'iTii venne da vói'bstìèr-; (*eg"^) dicendomi con vivi ringraziaménti e dislinta stima 
vate, ho! oramai maggiore dî ^po- devoto vostro ; V ^ ' ' l ' I . 
sizione al sopnor^i^Cr .- - ' Al^èiMtì 

Sreslau, 

contro vaglia postale 

•• .y.^'^cpwiiti) ^g&ier^le per f Ualia presso \k. MANZONI e 

»\ ÌV'^ • i 

I . . 

e , VWT^rVi/ iO'^' StvéniJol^no alt ingrosso che at itehaffUa i '1 

NB, Noi ci dichiariflni'o pronti di assistere gli ammalati colle, nostre speciali informazioni è dopo aver avuto il loro rapporto 
relativamente ^ procedimento della malattìa e PeJfytto della cura. r .. :. 
jV̂ ĝ ' impresse del. Puìfblico simho pur dispósti di CQnóedèreil nòstro depositala Bitte conoSùhiie^_ 

> j ^ 

l̂ii'.'̂  • ' ' .^ ' • ' ' i '-• I . ' , . 

.̂i?,L'iai.v/r.;: ..j'frovasi vesidiMle pressoJ^prSncipaM'i^Ibraì la - ^ 
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